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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

Il Liceo Scientifico “ Federigo Enriques” è il primo Liceo Scientifico sorto sul territorio e la sua storia si intreccia con quella del rapido ed intenso sviluppo della XIII Circoscrizione. 

Attualmente ha sede in via Federico Paolini, 196 e nella succursale di via Olivieri n. 141.

Il Liceo Scientifico “F. Enriques” garantisce un’istruzione ispirata ai principi della democrazia e dell’uguaglianza ispirandosi a tale scopo ai seguenti principi fondamentali:

l’uguaglianza e la pari dignità nell’erogazione del servizio scolastico, escludendo ogni forma di discriminazione;

l’integrazione di studenti in situazione di particolare difficoltà (studenti lavoratori, stranieri, portatori di handicap):

la realizzazione di attività extrascolastiche e parascolastiche, che contribuiscono a rendere la scuola centro di promozione culturale, sociale e civile;

l’aggiornamento e la formazione, intesi come diritto – dovere per tutto il personale scolastico e compito per l’amministrazione

la libertà di insegnamento dei docenti e la formazione globale degli alunni nel rispetto degli obiettivi formativi.

Il bacino d’utenza dell’Istituto copre una vasta area territoriale e include centri abitati anche al di fuori del XXI distretto.

L’itinerario didattico -formativo finora seguito e quello proposto per il futuro  mira a coniugare la cultura scientifica con la cultura umanistica , a potenziare le competenze linguistica di L1 ed L2 , con il concorso di tutte le discipline .

Fondandosi su questi principi, il  Collegio dei Docenti, ha orientato i percorsi formativi nei seguenti indirizzi di studio:

1. Liceo Scientifico “Nuovo Ordinamento”

2. Liceo Scientifico tradizionale (ad esaurimento)
3. Liceo Scientifico con sperimentazione di Scienze (ad esaurimento)
4. Liceo Scientifico con Piano Nazionale di Informatica (P.N.I., ad esaurimento)
5. Liceo Linguistico “Nuovo Ordinamento”
6. Liceo Scientifico con Indirizzo Linguistico (ad esaurimento)
2. STRUTTURE PER LA DIDATTICA 

SEDE CENTRALE (Via Paolini, 196)

· UNA BIBLIOTECA

· UNA PALESTRA

· UN’AULA MAGNA

· UN LABORATORIO DI LINGUE MULTIMEDIALE

· UN LABORATORIO DI FISICA

· UN LABORATORIO DI SCIENZE

· UN LABORATORIO DI INFORMATICA

· UN LABORATORIO MULTIMEDIALE

    SEDE SUCCURSALE (Via Olivieri, 141)

· UN LABORATORIO DI SCIENZE E FISICA

· UN LABORATORIO MULTIMEDIALE

· UN LABORATORIO LINGUISTICO

· UN LABORATORIO DI INFORMATICA

· UNA PALESTRA

· UN’AULA MAGNA

3. Profilo della classe

La classe, costituita da 23 alunni, 20 ragazze e 3 ragazzi, è abbastanza eterogenea e stratificata per capacità e attitudini.

Gli studenti hanno un percorso di studi regolare e hanno seguito quasi tutti l’intero ciclo di studi nella stessa classe, solo quattro alunni hanno integrato il gruppo classe provenendo da altre scuole e classi precedenti. 

La frequenza è risultata assidua per la maggior parte degli alunni, mentre per alcuni sono state registrate numerose assenze talvolta non particolarmente motivate.

La classe, non ha confermato la brillantezza che l’ha caratterizzata sino al quarto anno di corso, infatti,pur mantenendo inalterato il livello di attenzione in classe ,non sempre si è applicata con costanza . 
 Conoscenze e competenze sono state costruite nel tempo,pertanto i più che buoni risultati conseguiti negli anni scorsi hanno sicuramente supplito alcune carenze riscontrate soprattutto nel primo trimestre.

Il rendimento dei discenti, rispetto alle specifiche potenzialità di ognuno e all’effettivo grado di applicazione, risulta così articolato: un certo numero di discenti si è sforzato di acquisire un metodo di studio adeguato o ha confermato di possederlo, raggiungendo un discreto o sufficiente livello di preparazione; si sono inoltre confermate alcune spiccate individualità che hanno consolidato le buone capacità analitico-sintetiche e hanno conseguito un profitto di ottimo livello; il rendimento risulta complessivamente sufficiente per i restanti alunni talvolta protagonisti di recuperi faticosi o ancora da ultimare in alcune discipline.

I rapporti interpersonali tra gli alunni e i docenti sono sempre stati improntati alla correttezza e al rispetto reciproci.

    
 Il Consiglio di classe è rimasto sostanzialmente immutato nel corso del triennio, ad eccezione dei docenti di Scienze ed Educazione fisica.

    
 Impegno comune dei docenti è stato di individuare e mettere in atto le strategie più opportune per incoraggiare la crescita culturale e umana di ciascuno, in particolare il consiglio di Classe ha curato una programmazione tesa a fornire ai giovani la possibilità di fare propri alcuni valori cardine quali il rispetto di sé e degli altri, la tolleranza, il rispetto per la diversità, la cura e l’amore per l’ambiente naturale e per quello modificato dall’uomo, il senso di appartenenza alla comunità civile. Dai docenti dell’area umanistica e, in lingua, dalle docenti di conversazione , stata curata l’attitudine al dialogo e allo scambio di opinione. Nell’ambito dell’area scientifica si è soprattutto curato l’uso di un linguaggio preciso e coerente, l’utilizzo di un metodo rigoroso e scientifico, l’attitudine a verificare la coerenza interna di tesi dimostrative attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedure logiche. 

4. Obiettivi raggiunti dagli studenti in relazione al profilo di indirizzo

Pur nella gradualità delle fasce di livello, così come emerge dalla griglia di valutazione, nel complesso gli allievi hanno acquisito discrete competenze linguistico-espressive e logico-interpretative; buone capacità di organizzare autonomamente il proprio lavoro e in nelle Lingue straniere la competenza di elaborare e utilizzare vari registri linguistici oltre a quella di interpretare e commentare i testi.
5. Organizzazione delle attività rispetto agli obiettivi fissati

Gli obiettivi disciplinari concordati nell’ambito delle riunioni di Dipartimento, talora anche in successivi incontri informali per classi parallele, hanno trovato collocazione nel progetto educativo del Consiglio di  Classe, armonizzandosi sulla base delle effettive necessità degli allievi e in relazione alla globalità delle varie discipline.

Le attività curriculari sono state condotte sia secondo le procedure tradizionali sia attraverso percorsi didattici trasversali. Per il conseguimento di obiettivi e finalità, anche di ampio respiro, l’azione del Consiglio di Classe è stata affiancata dalle iniziative del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto che, tenuto conto della realtà territoriale in cui gli studenti del nostro liceo vivono, carente per strutture e spazi sociali o ricreativi adeguati, hanno attivato una serie di iniziative alle quali hanno partecipato alcuni degli allievi di questa classe:

· In ambito sportivo i Campionati studenteschi

· In ambito cinematografico il progetto “Cinesophia”

· In ambito linguistico l’esame di lingua francese (Delf) e spagnolo (Dele)

· In ambito informatico i Corsi e il conseguimento della Patente Europea del computer

· Lezione laboratorio teatro lingua inglese

6. Finalità educative 
· Formazione dell’uomo e del cittadino, su ispirazione dei principi della Costituzione Italiana, inserito nell’ambito della Comunità Mondiale. 

· Educare i giovani alla formazione di un quadro coerente di valori personali.

· Formazione di un atteggiamento mentale rigoroso e logico che conduca al sapere scientifico.

· Formazione di uno spirito critico che abbia autonomia di pensiero e di giudizio.

· Saper interpretare criticamente il reale ed intervenire responsabilmente su di esso.

· Acquisizione della stima di sé nel rispetto della propria vita e dell’ambiente.

· Educare al rispetto dell’altro e della tolleranza.

Obiettivi trasversali
Il Consiglio di classe ha continuamente stimolato gli alunni allo scopo di rendere attiva la partecipazione alle lezioni. Così facendo, si è cercato di ridurre certe insicurezze e di far crescere in ogni studente la fiducia in sé e la capacità di autovalutazione.

Per raggiungere questa meta, che riguarda la crescita umana e culturale della persona, il Consiglio di classe ha programmato i seguenti obiettivi cognitivi trasversali:

1. Capacità di comunicare i contenuti culturali con correttezza morfo-sintattica; proprietà lessicale e terminologia adeguata; coerenza logico-espositiva

2. Acquisizione di un metodo di studio e di lavoro il più possibile autonomo e critico

3. Sviluppo e affinamento delle capacità di analisi, sintesi e di rielaborazione personale dei contenuti culturali
4. Capacità di giudizio critico ad esprimere opinioni motivate, documentandole

5. Capacità di collegare elementi della medesima disciplina o di discipline affini o di discipline anche diverse ma appartenenti ad aree culturali comuni
· Tali obiettivi sono diretti a far acquisire

	Conoscenze
	Capacità
	Competenze

	Intese come problematiche e contenuti fondamentali delle singole discipline.
	Cognitive ed operative in base alle caratteristiche personali di ciascun alunno.
	Svolgere specifici compiti nei termini e nei tempi stabiliti, utilizzando le conoscenze e le capacità acquisite.


Obiettivi raggiunti in termini di capacità generali e trasversali

	Capacità

	Comunicare con efficacia

	Comprendere testi di vario genere

	Cogliere nessi logici

	Analizzare nuclei tematici, problemi e processi

	Effettuare collegamenti

	MATERIE

7. OBIETTIVI SPECIFICI DELLE SINGOLE DISCIPLINE
CONOSCENZE

E COMPRENSIONE DEI CONTENUTI

ANALISI E SINTESI DISCIPLINARE

ABILITA’ NELL’APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE

USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

RELIGIONE

C
C
C
C
ITALIANO

C
B
C
C
LATINO

C
D
D
C
STORIA

C
C
C
C
FILOSOFIA

C
C
C
C
INGLESE

C
C
C
D
FRANCESE

C
C
D
D
SPAGNOLO

C
C
C
D
MATEMATICA

C
C
D
D
SCIENZE
A
C
C
C
STORIA

DELL’ARTE
B
C
C
C
EDUCAZIONE

FISICA

B
B
B
C
LEGENDA: A (Ottimo); B (Buono); C (Discreto); D (Sufficiente); 
                       E (Mediocre)



	


8. MODALITA’ DI LAVORO

	MATERIE
	Lezione

front.
	Lezione

partecip.
	Conv.

guidata
	Lavoro gruppo
	Attività

laborat.
	Approccio

testi
	Audio visivi
	Visite

guidate e conf.

	RELIGIONE
	· 
	· 
	
	
	
	
	· 
	· 

	ITALIANO
	· 
	· 
	· 
	
	
	· 
	· 
	· 

	LATINO
	· 
	· 
	· 
	
	
	· 
	· 
	· 

	INGLESE
	· 
	· 
	· 
	
	· 
	· 
	· 
	· 

	FRANCESE
	· 
	· 
	· 
	
	· 
	· 
	· 
	

	SPAGNOLO
	· 
	· 
	· 
	
	· 
	· 
	· 
	

	STORIA
	· 
	· 
	
	
	
	· 
	
	

	FILOSOFIA
	· 
	· 
	
	
	
	· 
	
	

	MATEMATICA
	· 
	· 
	
	
	
	
	
	

	SCIENZE
	· 
	
	
	
	· 
	
	
	

	STORIA  ARTE
	· 
	· 
	· 
	
	
	
	
	· 

	ED. FISICA
	· 
	· 
	
	· 
	
	
	
	


9. STRUMENTI DI VALUTAZIONE
AVVERTENZA: nello schema sono riportate sinteticamente le scelte operate dai singoli docenti per valutare il livello d’apprendimento raggiunto dai singoli allievi

	MATERIE
	STRUMENTI DI VALUTAZIONE: colloquio, argomenti orali, produzione di testi scritti di modelli diversi, test a risposta multipla, quesito a risposta aperta, compiti in classe....

	ITALIANO
	Produzione di varie tipologie di scrittura e composizione, prove strutturate e semi strutturate, interrogazioni, colloqui guidati,approfondimenti ed elaborati svolti a casa, commento di testi letterari e non letterari

	LATINO
	Interrogazioni, colloqui guidati, traduzione e analisi del testo,test

	INGLESE
	Colloquio, argomenti orali, analisi testuali, quesito a risposta sintetica

	FRANCESE
	Colloquio, argomenti orali, analisi testuali, quesito a risposta sintetica.

	SPAGNOLO
	Colloquio, argomenti orali, analisi testuali, quesito a risposta sintetica

	STORIA
	Colloquio, argomenti orali, quesito a risposta sintetica

	FILOSOFIA
	Colloquio, argomenti orali, quesito a risposta sintetica

	MATEMATICA
	Colloquio, compiti in classe

	SCIENZE
	Colloquio, quesito a risposta aperta

	STORIA  ARTE
	Colloquio, quesito a risposta aperta, compiti in classe

	ED. FISICA
	Esercitazioni pratiche e teoriche


10. CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DURANTE L’ANNO E GRIGLIE PROPOSTE PER L’ESAME DI STATO 

Le valutazioni effettuate nei confronti degli alunni hanno sempre fatto riferimento sia alle verifiche sommative scritte ed orali che alle verifiche formative.

Le verifiche sommative periodiche sono state effettuate attraverso le prove su indicate, per le verifiche formative si è tenuto conto della partecipazione attiva al dialogo scolastico, della frequenza, dell’interesse nei confronti delle varie discipline, nonché dell’intensità e della costanza nell’impegno allo studio e nell’applicazione a casa, che gli alunni hanno dimostrato.

	INDICATORI DI LIVELLO
	DESCRITTORI DI LIVELLO DELLE PROVE SCRITTE

	Gravemente insufficiente

1  ( X ( 3
	Elaborato non svolto o consistente di frammenti isolati e incoerenti e/o gravemente errati

	Insufficiente

3 < X ( 4
	Elaborato svolto in modo estremamente lacunoso, con numerosi e gravi errori conoscitivi, formativi o concettuali o concettualmente incoerenti

	Mediocre

5
	Elaborato svolto in modo parziale e superficiale, con alcuni errori ed imprecisioni, nel quale è comunque riconoscibile un percorso logico coerente

	Sufficiente

6
	Elaborato svolto in modo essenziale e completo per le parti fondamentali con sufficiente coerenza logica, privo di errori significativi di tipo formale e concettuale

	Discreto

6 < X ( 7
	Elaborato svolto complessivamente, con soddisfacente coerenza logica, formalmente corretto anche se non necessariamente privo di imprecisioni, dove si riconosce completezza conoscitiva

	Buono

7 < X ( 8
	Elaborato svolto in modo completo, che mette in luce apprezzabili capacità di analisi e sintesi, con pieno controllo formale e concettuale degli argomenti

	Ottimo

8 < X ( 10
	Elaborato completo ed esatto, svolto con padronanza formale e concettuale degli argomenti, con punti di originalità e di personale rielaborazione critica; presenza di eventuali approfondimenti; eleganza formale


	INDICATORI DI LIVELLO
	DESCRITTORI DI LIVELLO DELLE PROVE ORALI

	Gravemente insufficiente

1  ( X ( 3
	Totale mancanza di conoscenze degli argomenti o estrema lacunosità

	Insufficiente

3 < X ( 4
	Conoscenza fortemente lacunosa e approssimativa degli argomenti con significativi limiti di comprensione; insufficiente il livello di pertinenza; totale mancanza di conoscenza degli argomenti o estrema lacunosità rispetto alle domande; stentato e non appropriato l’uso dello strumento linguistico

	Mediocre

5
	Conoscenza approssimata e superficiale degli argomenti, comunque compresi nelle tematiche essenziali; risposte pertinenti ma non formulate con chiarezza e usando un linguaggio elementare e non specifico

	Sufficiente

6
	Conoscenza generalizzata ma essenziale degli argomenti; concettualmente chiari i collegamenti logici tra le tematiche diverse; uso corretto e sufficientemente appropriato dello strumento linguistico; risposte pertinenti

	Discreto

6 < X ( 7
	Conoscenza complessiva degli argomenti, analizzati in modo completo operando i collegamenti più significativi tra tematiche diverse; pertinenza e discreta organicità delle risposte; corretta, chiara e fluida l’esposizione

	Buono

7 < X ( 8
	Conoscenza completa e assimilata degli argomenti; capacità di operare confronti e collegamenti significativi, di sostenere con appropriate argomentazioni una tesi, di fornire analisi e sintesi anche a carattere pluridisciplinare; chiara, fluida, incisiva e aderente allo specifico registro linguistico la capacità espositiva

	Ottimo

8 < X ( 10
	Conoscenza completa, organica e approfondita degli argomenti, capacità di rielaborazione critica con personalizzazione dei contenuti; capacità di operare ampie sintesi di carattere pluridisciplinare; alta competenza linguistica manifestata con piena padronanza delle specifiche terminologie, estrema chiarezza e fluidità in fase espositiva


Seguono le griglie proposte per l’esame.
	
	GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CANDIDATO
	GRAVEM.
	INSUFF.
	MEDIOCRE
	SUFF.
	PIU' CHE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO

	 
	INSUFF.
	 
	
	 
	SUFF.
	 
	
	ECCELL.

	 
	1 - 9
	10 - 14
	15 - 19
	20
	21 - 22
	23 - 24
	25 - 27
	28 - 30

	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	- Padronanza della
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	lingua
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	- Chiarezza espositiva
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	- Conoscenza degli
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	argomenti e livello di
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	approfondimento
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	- Capacità di argomentare
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	- Capacità di cogliere i
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	nodi fondati delle
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	questioni
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	- Capacità di operare
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	deduzioni e inferenze
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	-Capacità di cogliere nessi
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	e operare raccordi pluri-
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	disciplinari
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	Rielaborazione critica e
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	personale
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	            PUNTEGGIO
	 
	 
	
	
	

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	
	 
	 
	
	
	 
	
	
	

	
	CANDIDATO
	……………………………………..
	
	
	

	
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


PRIMA PROVA SCRITTA – GRIGLIA DI VALUTAZIONE
	
	Grav. Insuff.
	Insuff.
	Suff. 
	Più che suff. - Discreto
	Buono 
	Ottimo 

	
	1 -  5
	6 - 9
	10
	11 - 12
	13 - 14
	15

	Pertinenza alla traccia proposta. Aderenza alle richieste della tipologia testuale
	
	
	
	
	
	

	Correttezza morfo-sintattica. Padronanza della lingua
	
	
	
	
	
	

	Conoscenza degli argomenti proposti


	
	
	
	
	
	

	Elaborazione coerente, coesa e consequenziale del testo
	
	
	
	
	
	

	Rielaborazione personale e critica

	
	
	
	
	
	


	Punteggio Prima prova scritta
	


Candidato:………………………………………….
Tipologia:…………………………………………...

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA (LINGUA STRANIERA)
	
	
	Grav. Insuff.
	Insuff.
	Suff. 
	Più che suff. 
	Buono 
	Ottimo 

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	1 -  5
	6 - 9
	10
	11 - 12
	13 - 14
	15

	ADEGUATEZZA
	Aderenza alla consegna

Completezza della risposta
	
	
	
	
	
	

	
	Comprensione del testo
 (brano letterario)

	
	
	
	
	
	

	COMPETENZE

LINGUISTICHE
	Comprensione del testo
 (brano attualità)

	
	
	
	
	
	

	
	Correttezza espressiva, morfo-sintattica e lessicale
	
	
	
	
	
	

	
	Ricchezza espressiva e lessicale
	
	
	
	
	
	

	CARATTERISTICHE 
DEL CONTENUTO

	Possesso di conoscenze relative all’argomento (se richiesto)
	
	
	
	
	
	

	CAPACITA’ DI 
SINTESI E 


	Organicità e coerenza della sintesi operata
	
	
	
	
	
	

	RIELABORAZIONE
	Rielaborazione personale e critica
	
	
	
	
	
	


	Punteggio Seconda prova scritta
	


Candidato:………………………………………….
Lingua scelta:………………………………………
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA 

	
	
	Grav. Insuff.
	Insuff.
	Suff. 
	Discreto 
	Buono 
	Ottimo 
	

	
	
	1 -  5
	6 - 9
	10
	11 - 12
	13 - 14
	15
	

	
	Conoscenza

Possesso di specifiche conoscenze
	
	
	
	
	
	
	

	Materia 1
	Competenza

Abilità linguistica (lessico specifico e chiarezza espositiva)
	
	
	
	
	
	
	Tot. Materia 1

	
	Capacità

Capacità di sintesi e coerenza argomentativa
	
	
	
	
	
	
	

	
	Conoscenza

Possesso di specifiche conoscenze
	
	
	
	
	
	
	

	Materia 2
	Competenza

Abilità linguistica (lessico specifico e chiarezza espositiva)
	
	
	
	
	
	
	Tot. Materia 1

	
	Capacità

Capacità di sintesi e coerenza argomentativa
	
	
	
	
	
	
	

	
	Conoscenza

Possesso di specifiche conoscenze
	
	
	
	
	
	
	

	Materia 3
	Competenza

Abilità linguistica (lessico specifico e chiarezza espositiva)
	
	
	
	
	
	
	Tot. Materia 1

	
	Capacità

Capacità di sintesi e coerenza argomentativa
	
	
	
	
	
	
	

	
	Conoscenza

Possesso di specifiche conoscenze
	
	
	
	
	
	
	

	Materia 4
	Competenza

Abilità linguistica (lessico specifico e chiarezza espositiva)
	
	
	
	
	
	
	Tot. Materia 1

	
	Capacità

Capacità di sintesi e coerenza argomentativa
	
	
	
	
	
	
	


	Totale
	…….…        


Candidato:………………………………………….

11. ATTIVITA’ DI RECUPERO 
Nella seconda parte dell’anno scolastico in relazione alle carenze riportate dagli alunni nel primo trimestre sono stati effettuati corsi di recupero in itinere per alcune discipline e corsi di recupero pomeridiani per Latino-Italiano e Matematica..
12. ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI

Per il conseguimento di obiettivi e finalità, anche di ampio  respiro, l’azione del Consiglio di Classe è stata affiancata dalle iniziative del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto che, tenuto conto della realtà territoriale in cui gli studenti del nostro Liceo vivono, carente per strutture e spazi sociali o ricreativi adeguati, hanno attivato una serie di iniziative  “complementari” alle quali hanno aderito gli alunni di questa classe:

1. Incontri per gruppi di alunni per l’Orientamento universitario presso le 

Sedi universitarie 

2. Orientamento al Lavoro presso l’aula magna del L. Enriques : Esercito,  

Forze dell’ordine, Guardia di Finanza
3. Orientamento in rete : simulazioni test di ammissione all’Università 
( nell’ambito del progetto “Orientamento in uscita”)
4. Nell’anno scolastico 2008-2009 la classe ha effettuato un gemellaggio con il 

Liceo “Averroes” di Cordoba ( proff. accompagnatori: Di Croce e Renzi).

5. Nell’anno scolastico 2009-2010 la classe ha effettuato un gemellaggio (solo fase  di accoglienza) con il Liceul “Dimitrie Leonida” di Petrosani (Romania) 
( proff.: Renzi e Oriolo)

6. Partecipazione a concerti di musica “colta” presso l’Auditorium

7. Partecipazione a spettacoli teatrali presso il Teatro Argentina di Roma

8. Partecipazione a  progetti educativi in collaborazione con la biblioteca “Elsa Morante”

9. Visita di istruzione a Tivoli “Villa Adriana”

10. Per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia presso il Teatro India partecipazione allo spettacolo “La Repubblica di un solo giorno” di Riccarelli
11. Visita al teatro “Globe” di Villa Borghesi (prof.ssa Dragoni)

12. Visita alla Biblioteca Nazionale (prof.ssa Viotto)

13. Visione del film “Noi credevamo”

14. Visita al Museo d’Arte Moderna “Maxxi” (prof. Cicchelli)
13. SIMULAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 
Sono state effettuate due simulazioni della terza prova d’esame: 

- in data 26-03-2011

  discipline coinvolte: Latino, Spagnolo, Storia e a scelta dello studente Inglese o Francese
- in data 10-05-2011
  discipline coinvolte: Filosofia, Matematica, Inglese, Francese

  tipologia scelta: trattazione sintetica di argomenti (max 20 righe).

E’ stata effettuata una simulazione della prima prova d’esame per tutte le classi quinte   dell’indirizzo linguistico in data    12/04/2011. 

La simulazione della seconda prova scritta è stata autonomamente sviluppata dai singoli docenti di Lingua nell’ambito della propria disciplina.

Si allegano i testi delle prove.

Terza prova d’esame (simulazione del 26/03/2011)
Francese

Candidato

La mission du poète chez Victor Hugo.      (max 15 lignes)
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


SIMULAZIONE TERZA PROVA – MATEMATICA
Candidato………………………….

· Dopo aver approfondito il significato della derivata di una funzione calcolata in un punto del suo dominio, si determini l’equazione della tangente alla curva di equazione [image: image2.png]y = x° + 2x



 nel punto [image: image4.png]


.
· Utilizzando la definizione, si calcoli la derivata della funzione: [image: image6.png]


 .

Terza Prova          Latino                    Candidato ------------------------------------------
Trattazione sintetica –max 20 righe

Cicerone definiva l’oratore  ornamentum civitatis e Quintiliano nel libro XII lo designa come  vere civilis vir:

· Quale concetto ribadiscono tali definizioni?
· Quale legame si stabilisce nel corso del tempo tra oratoria e valori della città?
· Al di là delle analogie,l’oratore secondo Quintiliano è destinato a una funzione nella civica diversa dall’oratore ciceroniano: quale?

SIMULAZIONE TERZA PROVA – FRANCESE (del 10/05/2011)
Precisez la théorie des correspondances dans l’oeuvre de Baudelaire 

( max 15 – 20 lignes ) 

Terza prova - Quesito di spagnolo 

A través del análisis del siguiente fragmento del poema Sinfonía en gris mayor de Rubén Darío individua los elementos caracterizantes del modernismo sin sobrepasar las 15-20 líneas.
Sinfonía en gris mayor

El mar como un vasto cristal azogado,
refleja la lámina de un cielo de zinc;
lejanas bandadas de pájaros manchan
el fondo bruñido de pálido gris.
El sol como un vidrio redondo y opaco,
con paso de enfermo camina al cenit;
el viento marino descansa en la sombra
teniendo de almohada su negro clarín.
Las ondas que mueven su vientre de plomo,
debajo del muelle parecen gemir.
Sentado en un cable, fumando su pipa,
está un marinero pensando en las playas
de un vago, lejano, brumoso país.
(…….)
La siesta del trópico. La vieja cigarra
Ensaya su ronca guitarra senil,
y el grillo preludia un solo monótono
en la única cuerda que está en su violín.
Nome                                                          Data  10-05-2011                                            

  Classe   V CL 
                                                                   QUESITO DI STORIA

Illustra i  principali fattori che determinano la crisi della Repubblica di Weimar e l’avvento al potere del Nazismo in Germania. 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
LICEO SCIENTIFICO STATALE  ‘F. ENRIQUES’

TERZA PROVA D’ESAME

INGLESE

CANDIDATO:

In no more than 20  lines sum up Molly’s monologue  from J. Joyce’s ‘Ulysses’, explain what it reveals of the protagonist’s personality and also explain what is the narrative technique used by the author.

                    Liceo Scientifico ‘F. Enriques’

Terza prova d’esame

Inglese

Candidato:

‘Hard Times’ is a criticism against utilitarianism.  Explain the theoretical principles of this philosophical and social theory and explain how Dickens satirises it in his novel. (max. 15 lines)

Nome




   Data
 26-3-2011



Classe V CL






QUESITO DI FILOSOFIA

"La dialettica è quindi l'anima motrice del procedere scientifico ed è il principio mediante il quale soltanto il contenuto della scienza acquista un nesso immanente o una necessità, così in esso in generale si trova la vera elevazione . . . . al di là del finito" (Hegel). Spiega che significato assume il termine dialettica nella speculazione hegeliana e perché costituisce "l'anima" del suo sistema filosofico (max. 20 righe). 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
14. RELAZIONI FINALI

LICEO SCIENTIFICO STATALE F. ENRIQUES - ROMA

RELAZIONE FINALE DI  STORIA DELL'ARTE

CLASSE 5°CL
INDIRIZZO LINGUISTICO
 a.s. 2010 / 2011

Docente: Prof  Carlo Cicchelli

La classe prevalentemente femminile, (sono presenti solo 3  maschi )  ha accolto favorevolmente le proposte didattiche ed ha lavorato con impegno e costanza. Quasi tutto il gruppo si è coinvolto produttivamente, ad eccezione di un numero esiguo di allievi. I  risultati nel complesso sono positivi. La socializzazione e il dialogo tra allievi e docente è risultato soddisfacente. Talvolta un’eccessiva vivacità ha reso faticoso lo svolgimento delle attività.

Il gruppo classe nel corso degli anni, ha strutturato un discreto senso di coesione. Gli studenti esprimono un senso di solidarietà e vicinanza nei confronti di gran parte dei compagni. Pertanto, in classe si respira un clima di serenità anche se non sono mancati momenti di confronto nei quali la classe ha espresso grande vitalità.
OBIETTIVI COGNITIVI GENERALI
In relazione ai nuovi orientamenti della scuola organizzata per assi culturali, la componente dei linguaggi assume un ruolo centrale nella formazione. L’utilizzo di linguaggi iconici  e la capacità di decodificazione di tipo semiotico costituiscono una competenza irrinunciabile.
- Fornire le competenze necessarie a comprendere la natura, i significati ed i valori storici, culturali ed estetici dell’opera d’arte;

- Educare alla conoscenza ed al rispetto del patrimonio storico-artistico ed ambientale nelle sue diverse manifestazioni, cogliendo la molteplicità di rapporti che lega dialetticamente la cultura attuale con quelle del passato;

- Sviluppare la dimensione estetica e critica come stimolo a migliorare la qualità della vita;

- Abituare a cogliere le relazioni esistenti tra espressioni artistiche di diverse civiltà ed aree culturali enucleando: analogie, differenze, interdipendenze;
DEFINIZIONE DEI CONTENUTI
Classe Quinta (5°CL)

Conoscenze: conoscenza dei fenomeni artistici e dei principali protagonisti dall’Illuminismo all’arte del secondo dopoguerra;.

Competenze: possedere un adeguato lessico tecnico e critico nelle sue definizioni e formulazioni generali e specifiche; 

Capacità: capacità di orientarsi nell’ambito delle principali metodologie di analisi delle opere e degli artisti elaborate nel corso dell’ottocento e del  novecento; capacità di elaborare un adeguato giudizio critico rispetto ai fenomeni della comunicazione visiva.
METODOLOGIE DIDATTICHE
Lezione frontale

Lezione partecipativa; discussione organizzata

Lettura guidata in classe di un testo visivo

Ricerche personali ed esposizione di relazioni

Contatto diretto con le opere presenti nel territorio

MODALITA’  DI  VERIFICA
Quesiti a risposta aperta

Testo articolato

Colloqui

Trattazione breve

CRITERI DI VALUTAZIONE
Partecipazione ed attenzione degli allievi alle lezioni

Capacità di lettura di un’opera d’arte e relativa contestualizzazione

Capacità di assimilare, selezionare, fissare informazioni utili

Capacità espositiva e competenze lessicali disciplinari

Libro di testo utilizzato: Cricco di Teodoro, Itinerario nell’arte. Dall'Età dei Lumi ai giorni nostri. Vol. 3.

Roma 2 maggio 2011                                                                         Carlo Cicchelli
Liceo Scientfico “F. Enriques”
Relazione finale della classe V sez. C/L

Lingua e cultura spagnola  

Prof.sse Caterina Viotto e Pilar Fernández Díaz

Chi scrive ha conosciuto la classe nel terzo anno di corso, momento in cui si intraprende lo studio della terza lingua straniera. Il rapporto con gli allievi, soprattutto nel terzo e quarto anno, è stato sempre sereno e fattivo. La gran parte della classe ha infatti dimostrato interesse per uno studio attivo della lingua, incentivato dall’ora in compresenza con la docente di madrelingua. 


Il programma del quinto anno, in cui si affronta quasi interamente lo studio della letteratura, ha sempre interessato tutto il gruppo classe, anche se la risposta in termini di studio personale non è stata altrettanto assidua per un gruppo di studenti.


La classe, prevalentemente femminile, composta da 20 ragazze e tre allievi, ha risposto globalmente in modo positivo agli stimoli proposti ed è stata alternamente assidua nelle presenze. All’interno del gruppo, un buon numero di ragazzi ha dimostrato serietà e costanza distinguendosi per la capacità di muoversi in modo autonomo all’interno dei contenuti, per la partecipazione attiva al dialogo educativo e per l’assiduità nello studio.



I risultati raggiunti sono, nel complesso, discreti. Alcuni allievi hanno raggiunto eccellenti livelli di conoscenza della materia e hanno anche ottenuto, nell’anno scolastico scorso, le certificazioni DELE di livello B1 e B2; al momento della redazione della presente relazione, tre allievi stanno preparando la certificazione di livello C1. 


Un gruppo di ragazzi si muove all’interno dei contenuti proposti con buoni strumenti di analisi e sintesi mentre altri, non sempre supportati da assiduità nello studio, rielaborano i contenuti in modo più superficiale.


Il rapporto con la docente curricolare e con l’insegnante di madre lingua è sempre stato caratterizzato da correttezza, educazione e partecipazione affettiva.

Roma, 30 aprile 2011








Le docenti

ANNO SCOLASTICO  2010/11

ESAME FINALE DI STATO

DATI RELATIVI ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

PER LA COMPILAZIONE DEL “DOCUMENTO DI CLASSE”.(O.M.n.31 del 4.2.2000)

CLASSE  5CL

                      La classe 5CL  è formata da ventitre studenti, dei quali undici non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, ma spesso sono rimasti in classe e hanno contribuito in modo positivo allo svolgimento dell’attività didattica. Seguo questa classe da cinque 

anni, nel corso dei quali siamo riusciti a stabilire un ottimo rapporto, fondato sul rispetto e 

la stima reciproci, sia sul versante delle relazioni umane, sia sugli aspetti specificamente disciplinari. Nel nostro percorso didattico-educativo abbiamo discusso e trattato argomenti

riguardanti la storia delle religioni, la storia del cristianesimo, dalle origini ai nostri giorni,

problemi sociali dalla tolleranza  alla solidarietà, ed infine questioni di attualità rispondenti 

a esigenze del momento o a espresse richieste degli studenti.

                      Nonostante qualche lieve problema di attenzione e di impegno nell’ultimo periodo

ho cercato di svolgere il lavoro secondo quanto scritto nella programmazione didattica, presen-

tata al consiglio di classe all’inizio dell’anno scolastico.

Ho privilegiato gli aspetti della disciplina utili a sviluppare negli studenti una coscienza autono-

ma, critica e responsabile nell’affrontare questioni di carattere sociale, morale, civile e religioso.

                      Gli argomenti presi in considerazione ed attentamente esaminati nell’arco del cor-rente anno scolastico si riferiscono: -al ruolo esercitato dal cristianesimo nella individuazione e nello sviluppo dei valori umani e sociali, ritenuti fondamentali e condivisi nella società contemporanea; -alla problematica della trascendenza nel pensiero contemporaneo(utopie, ideo-logie, umanesimi, fondamentalismi, secolarismo); -alle vicende del mondo in cui viviamo (guerre, malattie, razzismo, violenza, fame, ignoranza); -alle discipline affini(filosofia, arte, storia, letteratura, scienze biologiche). 

                       Si sono seguiti un itinerario e un metodo, che hanno riservato lo spazio maggiore     al dialogo e al dibattito, organizzati secondo le forme dell’ascolto attivo, individuando momenti

aperti al confronto critico, affiancati alla tradizionale lezione frontale.

                         Nella valutazione si è tenuto presente:

                         -la coerenza dei contenuti esposti;

                         -la capacità di partecipare al dialogo e al dibattito;

                         -la capacità di confrontare idee e posizioni corrette e possibili anche se non

                          condivise;

                         -l’originalità degli interventi;

                         -la correttezza formale ed espositiva.

                        Gli alunni hanno dimostrato uno sviluppo della personalità aperta e tollerante,

una crescita di senso civico e di responsabilità nel rapporto con gli altri. Sono in grado di ri-conoscere la peculiarità delle scelte e delle posizioni morali e religiose nell’ambito della so-        cietà contemporanea.

Roma      04 maggio 2011                                                                 IL DOCENTE

                                                                                                    DI CROCE  SANTE                                                                                                                                                    

Liceo Scientifico " F. ENRIQUES "
Relazione finale di Filosofia e Storia
Classe V CL - Anno scolastico 2010-2011

Prof. Luciano Ippoliti 

Finalità comuni per l'intero triennio di studi

   Nello studio della FILOSOFIA gli alunni  sono stati sollecitati ad esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sul loro senso e sul loro rapporto con la totalità dell'esperienza umana. Hanno affinato l'attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze, mediante il riconoscimento della loro storicità; si sono esercitati a verificare la coerenza interna del discorso filosofico attraverso l'uso di strategie argomentative e di procedure logiche.

   Nello studio della STORIA gli allievi sono stati indirizzati a ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l'individuazione di interconnessioni , di rapporti tra particolare e generale, tra soggetti e contesti; sono stati invitati ad affinare progressivamente la "sensibilità" alle differenze e ad approfondire la consapevolezza della dimensione storica del presente cogliendo le reciproche influenze interagenti tra teoria e prassi, la genesi ideale di un fatto storico, la finalità operativa di dottrine e ideologie.

Metodo

   Gli alunni sono stati guidati ad uno studio analitico dei manuali in adozione e nella lettura di passi scelti di classici del pensiero filosofico e di pagine significative di documenti storici e interpretazioni storiografiche.

   Il commento critico di tali letture, nei limiti di tempo in cui è stato possibile, ha costituito l'opportunità per avviare un dibattito costruttivo tra i discenti; l'apporto dato mediante le proprie riflessioni, il confronto dialogico con gli altri ha consentito agli alunni di sentirsi coagenti indispensabili del processo educativo e ha reso più dinamica la loro presenza nella classe; le prove orali sono state un'ulteriore possibilità per vivacizzare il dibattito culturale. Sono state effettuate prove strutturate e semistrutturate di Filosofia e di Storia secondo la tipologia prevista per la terza prova dell'esame di stato: domande a trattazione sintetica di argomenti; domande a risposta singola.

Obiettivi didattici

FILOSOFIA


Conoscenze ( acquisizione di contenuti, principi, teorie, concetti, termini ):

1. conoscenze dei diversi autori e correnti filosofiche

2. saper inquadrare un filosofo in un contesto storico

3. conoscenza di una terminologia specifica

Competenze ( utilizzazione delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche e per produrre un sapere individuale):

1. saper esporre con rigore logico

2. saper individuare i nodi concettuali centrali di un testo

3. saper riassumere le tesi fondamentali

4. saper contestualizzare e confrontare le diverse teorie

Capacità ( utilizzazione significativa di determinate competenze in situazioni nuove ):

1. saper elaborare una posizione logicamente strutturata confrontandola con altre

2. saper fare una esposizione argomentata e persuasiva

STORIA

Conoscenze ( possedere alcune conoscenze fondamentali ) :

1. riconoscere le diverse articolazioni del tempo storico

2. conoscenza di una fondamentale terminologia specifica

Competenze ( saper utilizzare le conoscenze ) :

1. saper utilizzare le conoscenze storiche al'interno di una discussione pratica

2. saper comprendere la storia attuale utilizzando conoscenze storiche

Capacità ( organizzare le competenze in contesti nuovi ) :

1. capacità di connettere cause ed effetti negli eventi umani

2. affinamento delle capacità di analisi                                                                  

3. capacità di integrare le informazioni, di effettuare comparazioni                  

4. capacità di comprendere meccanismi economici, principi ideologici e politici

Risposta della classe   

La classe, costituita da 23 alunni,  3 ragazzi e 20 ragazze, abbastanza eterogenea e stratificata per capacità e attitudini, ha partecipato con interesse e discreta motivazione alla vita scolastica per la maggior parte dei suoi componenti, consentendo un' apprezzabile realizzazione delle mete prefissate. Alcuni allievi hanno conseguito un livello di preparazione sufficiente e di tipo strettamente manualistico  manifestando qualche difficoltà nella studio della filosofia. Un certo numero di discenti si è sforzato di acquisire un metodo di studio adeguato o ha confermato di  possederlo  e ha raggiunto un discreto livello di preparazione. Si sono inoltre confermate alcune spiccate individualità che hanno consolidato le buone capacità analitico-sintetiche e hanno conseguito un profitto di ottimo livello.  

  Roma, 15 -5-2011                                                                                                 Il   Professore

                                                                                                                                 Luciano    Ippoliti

Liceo scientifico F. Enriques

Educazione fisica - anno scolastico 2010/2011 – classe 5 C l

Prof.ssa Schiavetto Carolina

Gli studenti hanno partecipato durante l’anno scolastico con interesse ed impegno alle esercitazioni svolte, contribuendo talvolta con iniziative personali al dialogo educativo.

Dal punto di vista disciplinare, il comportamento è stato vivace, ma sempre corretto. 
All’interno della classe, i livelli iniziali di capacità motorie, presentavano un grande divario che si è assottigliato con il lavoro nell’arco dell’anno. La  partecipazione alle lezioni è stata buona, si sono svolte serenamente in un clima divertente, giocoso e di collaborazione, ottenendo così un buon profitto per la maggior parte degli elementi della classe. 

Durante l’anno scolastico gli obiettivi perseguiti sono stati:

· Potenziamento fisiologico;

· Consolidamento degli schemi motori;

· Capacità di collaborazione all’interno del gruppo e rispetto delle regole, miglioramento del senso civico;

· Conoscenza e pratica delle attività sportive, arbitraggio;

· Conoscenza di alcuni principi per la tutela della salute e la prevenzione agli infortuni.

La metodologia prescelta nell’insegnamento dell’attività motoria, si basa sulla gradualità e la progressione dell’impegno fisico per consentire il consolidarsi degli adattamenti strutturali e funzionali avvenuti nella fase adolescenziale. Sono state proposte esercitazioni sia in forma globale sia analitica utilizzando piccoli e grandi attrezzi a disposizione, ma quasi sempre sottoforma d’attività ludica al fine di ottenere i risultati voluti tramite la massima partecipazione dovuta alla competizione senza il pericolo di annoiare con la ripetitività. 

Vengono trasmessi agli alunni un metodo di riscaldamento e norme per la prevenzione degli infortuni. A turno ognuno di loro sarà impegnato in operazioni di arbitraggio, perché il rispetto delle regole non può prescindere dalla conoscenza di esse.   

Per quanto riguarda la valutazione dei singoli alunni, deriva da verifiche tramite: 

·  test motori;

· esecuzione di un gesto tecnico;

· osservazione in itinere che tiene conto: del livello di partenza; della frequenza regolare alle lezioni; dell’uso di abbigliamento idoneo; della partecipazione attiva e propositiva alle lezioni; del grado di socializzazione, capacità di collaborazione con il docente e con i compagni; del rispetto delle regole riguardanti il comportamento, le attività ludico-sportive, gli ambienti scolastici, il materiale didattico; della capacità di assimilazione ed elaborazione di un gesto; dell’uso di linguaggio corretto e appropriato per ciò che riguarda gli aspetti teorici della disciplina; della partecipazione all’attività sportiva scolastica.

ED.FISICA: 1-3 totale mancanza di partecipazione alle lezioni sia pratiche che teoriche; 4 scarsa partecipazione alle lezioni sia pratiche che teoriche; 5 partecipazione ed impegno insufficienti; 6 partecipazione ed impegno sufficienti con relativa conoscenza degli argomenti; 7 buono l'impegno e la partecipazione al dialogo educativo; 8 l'impegno e la partecipazione al momento delle verifiche sono risultati ottimi; 9-10 i risultati delle verifiche sia teoriche che pratiche sono ottimi, inoltre l'alunno si dimostra collaborativo e ha partecipato con grande impegno alle attività curriculari e/o extracurriculari.
Prof. Giuliano Fanelli

Relazione finale di Biologia

Anno scolastico 2010/2011

Classe VCL

Caratteristiche della classe: Ho preso la classe solo da quest’anno; la classe risulta avere un discreto livello di preparazione di partenza a quanto risulta dalle prime verifiche. Nel corso dell’anno, è apparsa partecipe al dialogo educativo e notevolmente interessata alle tematiche del programma di biologie. I risultati raggiunti sono ottimi.

Libro di testo adottato: Campbell, Reece, Taylor - Il nuovo immagini della biologia C + D Linx

Metodologia di lavoro
La metodologia di lavoro ha seguito il metodo induttivo, partendo dall’esperienza e dall’osservazione e arrivando successivamente alla generalizzazione e alla classificazione. 

A questo scopo sono state effettuate:

· lezioni frontali

· lezioni in laboratorio di scienze

· correzioni e analisi delle verifiche formative e sommative

Strumenti di lavoro

· libro di testo

· dispense

Verifiche e valutazione
Nelle verifiche sono state valutate le seguenti caratteristiche:

capacità di osservare e generalizzare i fenomeni

capacità di effettuare induzioni e inferenze

conoscenza delle tematiche di base

conoscenza del lessico specifico della materia e sua utilizzazione nel contesto appropriato

capacità di collegare tra loro concetti e conoscenze

Quali strumenti di valutazione sono state impiegate le seguenti tipologie:

· sondaggi dal posto

· interrogazioni

Contenuti svolti: 

Anatomia, fisiologia e patologia umana
Il programma svolto consiste, dopo un’introduzione generale su tessuti, organi, apparati, nell’esame dei diversi sistemi e apparati del corpo umano. Si parte dalla descrizione anatomica dell’apparato per passare alla sua fisiologia, e infine allo studio delle principali patologie.

Il programma di anatomia è stato integrato con alcuni cenni di anatomia comparata dei vertebrati.
Apparato scheletrico. 
Colonna vertebrale, gabbia toracica, arti, bacino. 
Apparato circolatorio: atri, ventricoli, arterie, vene, carotide, aorta, vena cava, succlavia, giugulare, infarto, ictus. Composizione del sangue; VES, azotemia, glicemia, sideremia. Emoglobina. Emofilia, anemia mediterranea.

Apparato digerente: bocca, esofago, stomaco, intestino tenue, crasso; bolo, chilo, chimo; saliva, acido cloridrico, pepsina, bile, succhi gastrici e pancreatici.
Obiettivi didattici
Competenze

Conoscenza dei principali apparati dal punto di vista anatomico e fisiologico; in particolare apparato scheletrico, apparato digerente, apparato circolatorio

Conoscenza delle principali malattie che ineriscono agli apparati studiati (digerente, scheletrico, circolatorio)

Le competenze obiettivo sono state sostanzialmente raggiunte dalla classe, che ha dimostrato di interessarsi notevolmente all’argomento

Abilità

Capacità di interpretazione di modelli anatomici e istologici del corpo umano.

Comprensione di semplici elementi delle analisi cliniche.

Abilità ad esporre argomenti relativi all’anatomia, fisiologia e patologia umana.

Capacità di collegare tra loro gli argomenti del programma.

Capacità di risalire dall’osservazione dei fenomeni alla loro interpretazione fisiologica.

Le abilità sono state raggiunte dalla classe, pur con alcune eterogeneità all’interno della stessa.

Prof. Giuliano Fanelli
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Relazione finale – Classe V Sez. C/L

Matematica

Anno Scolastico 2010/11
Prof.ssa Oriolo Filomena

Situazione iniziale

All’inizio dell’anno scolastico, il livello medio di preparazione di base risultava soddisfacente per la maggior parte degli alunni, mentre per altri risultava appena adeguato.

Infatti, da una diagnosi iniziale basata su un riesame critico dei concetti appresi nel corso dell’anno scolastico precedente, emergevano particolari lacune solo per un gruppo ristretto.

Attività didattica

Il dialogo didattico è stato caratterizzato da  un impegno mirato alla consapevolezza del rigore formale, del codice specifico e delle potenzialità “creative” della  matematica, ponendo molta attenzione all’analisi di espressioni algebriche, alla cura espositiva di concetti e di regole, alla elaborazione individuale e alla scelta critica di adeguate strategie risolutive. Gli alunni si sono spesso trovati coinvolti in un processo di concettualizzazione deduttiva nella quale, mediante la  individuazione di taluni indizi significativi, essi potevano elaborare un concetto, una proprietà o un procedimento risolutivo. Data la connotazione “investigativa” di tale approccio, alcuni alunni hanno dimostrato sempre un crescente interesse per la materia, anche se, in qualche caso, prevalentemente circoscritto all’attività condotta in classe con l’aiuto dell’insegnante. L’insufficiente costanza nello studio individuale e nello svolgimento dei compiti assegnati per casa manifestati da alcuni alunni, ha reso necessaria la frequente ripetizione di taluni argomenti. In tali occasioni, ad ogni allievo veniva dato pieno diritto di esprimere i propri dubbi, di individuare con precisione i nodi concettuali compromettenti, di arricchire l’apprendimento con ulteriori esempi esplicativi; inoltre, venivano coinvolti attivamente gli alunni che – anche a seguito di un serio e più sistematico impegno nello studio –  dimostravano migliori capacità assimilative e maggiore sicurezza espositiva, creando spazi dialogici che, tra l’altro, permettevano anche il consolidamento dei rapporti collaborativi basati sulla coscienza di gruppo e sulla solidarietà. Oltre a ciò, va sottolineata la necessità dell’uso di un linguaggio esplicativo estremamente semplice,  una parte degli allievi della classe ha manifestato serie difficoltà interpretative ed espressive nei confronti del rigore logico-formale della disciplina, nonché nell’uso appropriato del relativo codice.

Comportamento

La partecipazione attiva al dialogo didattico ha permesso alla maggior parte dei discenti di stabilire un rapporto “positivo” con la disciplina, caratterizzato da una crescente auto-responsabilizzazione e da una sensibile volontà di raggiungere taluni obiettivi di apprendimento.

Attività  di  recupero

Sulla base delle proposte organizzative e operative del Collegio dei Docenti, a seguito dei risultati negativi conseguiti da alcuni alunni, molte tematiche sono state ripetute e arricchite di ulteriori esemplificazioni durante il corso di recupero.

Verifiche e valutazione

Nel corso dell’anno scolastico, sono state effettuate:

· un congruo numero di verifiche orali

· varie verifiche scritte.

La valutazione finale terrà conto dei seguenti elementi:

a. il voto del primo quadrimestre;

b. il voto del secondo quadrimestre;

c. la partecipazione attiva e l’interesse dimostrato per gli argomenti affrontati;

d. la puntualità nello svolgimento dei compiti assegnati per casa;

Risultati

L’interesse per la disciplina è risultato crescente per buona parte degli alunni. Alcuni di essi hanno dimostrato una partecipazione continua e vivace, intervenendo nel dialogo didattico in modo attivo e dando prova di un impegno costante nello studio. Per alcuni, d’altra parte, il processo scolastico ha rappresentato un’attività di tipo “meccanico” e nozionistico, caratterizzata da un impegno prettamente finalizzato alla verifica. 
Il profitto è risultato quindi: tra discreto e ottimo per quegli alunni che, oltre ad apprezzabili capacità di rielaborazione, di analisi e di sintesi, hanno dimostrato anche un impegno attento e costante nello studio individuale; sufficiente per coloro che, dando prova di un impegno appena adeguato nell’attività scolastica, hanno partecipato in modo saltuario al dialogo didattico; a tutt’oggi ancora non pienamente sufficiente per alcuni discenti che devono ultimare una ulteriore fase di recupero.


Roma 30/04/2011













                                                                                        L’insegnante

Relazione conclusiva   Italiano – Latino
 classe V C/L  a.s.2010-11                                                           docente prof.ssa R.T. Renzi

Le classi delle sezioni sperimentali ad indirizzo linguistico sono caratterizzate dalla possibilità di mantenere la continuità didattica per l'insegnamento dell'italiano e del latino dal primo anno sino alla conclusione del percorso liceale. Pertanto la scrivente ha potuto sviluppare una programmazione pluriennale,volta al raggiungimento di obiettivi e finalità di ampio respiro. Sono state così stabilite relazioni durature connotate da affettuosa familiarità pur nel riconoscimento dei ruoli  (docente-discente) necessariamente diversi. Dei ventitre allievi quattro hanno integrato il gruppo classe provenendo da altre scuole e classi precedenti incontrando ,in alcuni casi, difficoltà di vario genere nel recepire metodi e contenuti dell'insegnamento delle materie letterarie .   
La classe, brillante e partecipativa sino al quarto anno di corso, ha manifestato in quinto una certa stanchezza e una minore propensione allo studio individuale, pur mantenendo inalterato il grado di attenzione in aula. Conoscenze e competenze sono state costruite nel tempo, pertanto i più che buoni risultati conseguiti negli anni scorsi hanno di sicuro supplito alcune carenze riscontrate soprattutto nel primo trimestre : globalmente si può comunque ritenere discreto il profitto raggiunto in termini di conoscenze, mentre buone si mantengono le competenze  e le abilità acquisite. Il comportamento risulta sempre educato e cortese .                             

           Notevoli sforzi sono stati profusi per  ampliare la crescita umana e culturale dei singoli allievi e della classe nel complesso, nel tentativo di favorire una cittadinanza attiva e consapevole, così nel triennio gli alunni hanno partecipato a due gemellaggi : con l'I.E.S. Averroes di Cordoba ( Spagna) e con il Liceul Dimitrie Leonida di Petrosani -Romania ( solo  fase di accoglienza), collaborando attivamente con la scrivente e gli altri docenti coinvolti; hanno ascoltato concerti di musica "colta" presso L'Auditorium propedeuticamente preparati da un musicologo in aula; hanno assistito a spettacoli teatrali all' Argentina di Roma; partecipato a progetti educativi in collaborazione con la biblioteca " Elsa Morante"; approfondito la conoscenza del territorio, anche nelle sue emergenze archeologiche, per un'educazione alla tutela dei beni artistico-paesaggistici. Per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia  i giovani hanno assistito allo spettacolo di Ugo Riccarelli “ La repubblica di un giorno “” presso il teatro India.
Particolare attenzione merita la considerazione che l'insegnamento del latino è stato condotto secondo il metodo "naturale" , induttivo, dal testo alla regola, che ha consentito ai giovani , nonostante le sole due ore settimanali di lezione, di leggere e comprendere direttamente in lingua numerosi testi d'autore, ampliando così la conoscenza del mondo e della letteratura latini.

[image: image8.emf]Obiettivi      Conoscenza della letteratura nel suo sviluppo storico ,nei suoi aspetti stilistici ed  espressivi,nelle sue componenti ideali e ideologiche      Decodificazione e interpretazione dei testi      Arricchimento delle competenze linguistiche attraverso la  conoscenza di autori e testi      Capacità di cogliere e apprezzare la peculiarità della lingua della prosa e della poesia nei  suoi vari aspetti      Capacità di rielaborare in modo personale i contenuti acquisiti e di esprimerli con  proprietà lessicale adeguata      Cap acità autonoma di astrazione , sintesi,giudizio critico      Capacità di affrontare argomenti riferibili a grandi ambiti sia oralmente che producendo  modelli di scrittura diversi coerenti e coesi      Capacità di comprendere e tradurre testi d’autore latini      Conoscen za e coscienza dei grandi temi dell’età contemporanea     Criteri e strumenti di valutazione adottati     Distribuite equamente nel tempo, le prove sono state finalizzate alla verifica  dell’acquisizione di capacità e competenze tenendo sempre conto dei livelli d i partenza  degli allievi.   Ogni prova,sia scritta che orale ,è stata svolta alla fine della trattazione di  una serie di argomenti omogenei per verificare aspetti cognitivi,intellettivi,operativi. La  valutazione orale scaturisce da prove anche scritta (tratta zione sintetica di  argomenti,quesiti a risposta multipla,quesiti a risposta singola,analisi del testo ) oltre che  dai colloqui per accertare le capacità di orientamento e quelle espositive   .Sono state  forme di verifica orale il commento a un testo dato,l’e sposizione argomentata su temi di  programma , l’interrogazione puntuale e per il latino anche prove di  traduzione,analisi,comprensione,interpretazione e commento del testo.     Elementi di valutazione per la produzione scritta sono stati:      Aderenza alla tracci a o comprensione generale del testo   con rispondenza alla tipologia  testuale prescelta      Completezza della trattazione      Correttezza formale dell’esposizione      Coerenza logica e coesione      Rielaborazione personale e critica     Prove scritte di Italiano : due nel trim estre; tre nel pentamestre .       Lingua e letteratura italiana : due prove scritte nel trimestre ,tre  nel pentamestre    


Relazione finale  -  Classe V C/L

Lingua e Letteratura Inglese

Anno Scolastico 2010/11

Prof.ssa Dragoni Maddalena

Obiettivi specifici di Lingua e Letteratura Inglese

Il lavoro si è svolto coerentemente agli obiettivi fissati nella  programmazione didattica presentata al consiglio di classe all’inizio dell’anno scolastico.  Obiettivo principale è stato, dunque, il perfezionamento delle capacità e delle competenze logiche, interpretative ed espressive utili alla produzione  scritta e orale, quanto più possibile autonoma, critica e formalmente corretta.  Obiettivo specifico è stato altresì l’acquisizione di conoscenze relative al panorama storico-letterario degli ultimi due secoli.  Gli obiettivi minimi, sia in termini di conoscenze che di  capacità  sono stati raggiunti da quasi tutti gli allievi  , mentre una discreta  parte della classe ha raggiunto una  preparazione soddisfacente .  

L’azione didattica

In questo quinto anno di studi il linguaggio letterario è stato privilegiato anche se non si sono tralasciati altri linguaggi specialistici (saggistico, giornalistico, ecc.). Il programma ha seguito una scansione prettamente cronologica e dall’analisi delle opere letterarie sono scaturite riflessioni ed approfondimenti circa il contesto storico e culturale che le ha prodotte;  si sono incoraggiati percorsi verticali per seguire l’evoluzione dei generi letterari nei secoli e l’analisi testuale attraverso attività mirate alla decodifica del messaggio letterario.   La lezione è sempre stata vista come momento interattivo e si è svolta in lingua inglese.  Oltre alla lezione frontale, al dibattito in classe, a letture individuali, si è fatto ampio uso di materiale didattico in video cassette, DVD, in rete.

Per quanto concerne la valutazione, espressa secondo fasce valutative del documento finale del consiglio di classe, si è tenuto conto della capacità di rielaborare in  modo personale ed interdisciplinare e di collocare l’opera e l’autore nel contesto letterario e storico-sociale.  La verifica è stata effettuata attraverso prove sistematiche, continue e variamente strutturate (analisi testuali guidate, questionari a risposta singola e trattazione breve).

Il gruppo classe

Conosco la classe  dalla prima ed essa ha subito evidenziato al suo interno un discreto numero di allievi con apprezzabili potenzialità, interesse verso le tematiche proposte e motivazione verso la lingua straniera.  Qualche studente ha , però,  faticato maggiormente a tenere il passo con lo studio per lacune pregresse o non sufficiente  impegno .  Il mio rapporto con la classe è  stato improntato  al rispetto reciproco, alla collaborazione ed alla correttezza .  Il comportamento e la disciplina sono stati più che positivi anche se si sottolineano le continue e numerose assenze di alcuni alunni.


[image: image9.emf]                 Relazione   finale   di Lingua e Civilta’ Francese                               Classe 5  C /L  –   A.S. 20 1 0 /11     La classe e’ composta da 2 3   alunn i   di cui  3   maschi e 2 0   femmine   che segu o.per la quasi totalita’,sin dal primo anno di liceo . Nel  corso del l’anno,il lavoro didattico si e’ articolato su due piani  principali: quello “ morfosintattico “ con opportuni riferimenti alla  “ Concordance des temps “ e al “ Discours rapporté “   ed  approfondimenti relativ i   alla “ Cohérence et Cohésion du text e   “  ed al co nseguente affinamento dell’uso degli  “ Articulateurs  logiques et rhétoriques ‘’ e quello ‘’ letterario’’ rispetto al quale si  e’ affrontata   l’Analyse textuelle di brani di autori del XIX e del  XX secolo.   In particolare,   i temi trattati sono stati quelli rel ativi al  contesto storico - sociale contemporaneo    in stretta collaborazione  con l’insegnante di conversaz ione Prf.ssa Anne Marie Gorsatt che  ha proposto approfondimenti e riflessioni mediante l’uso di  testi  giornalistici o letterari ,   di siti  I nternet opport unamente scelti   e la  visione di films inerenti i temi dell’identita’ e della diversita’.        Gli   alunn i   hanno mostrato un coinvolgimento  spesso non  all’altezza della situazione in quanto   l’impegno e la partecipazione  sono stati  poc o assidui a causa di un  elevato numero di assenze  alle lezioni non particolarmente motivate e non sempre  giustificabili   da parte di molti elementi .     Sono state effettuate due  verifiche scritte nel primo e tre nel secondo periodo,  e   due   verifi -     che  orali nel primo e piu’ di due n el secondo periodo ,   a livello  individuale, su argomenti mirati.   La valutazione e’ stata non meramente sommativ a , ma formativa   nell’ottica del raggiungimento di una capacita’ di elaborazione e  di sintesi dei vari argomenti proposti da parte di ciascun alunn o .   Il dialogo didattico - educativo e’ stato uniformato ad un rapporto  franco e diretto onde ottenere una maggiore   consapevolezza di se’  ed una maturazione conseguente.Il livello raggiunto dalla classe e’  mediamente discreto con punte di mediocrita’ per alcu ni elementi  e di eccellenza per un  ristret to numero   di alunn i .  


ANNO SCOLASTICO  2010/11

ESAME FINALE DI STATO

DATI RELATIVI ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

PER LA COMPILAZIONE DEL “DOCUMENTO DI CLASSE”.(O.M.n.31 del 4.2.2000)

CLASSE  5CL

                      La classe 5CL  è formata da ventitre studenti, dei quali undici non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, ma spesso sono rimasti in classe e hanno contribuito in modo positivo allo svolgimento dell’attività didattica. Seguo questa classe da cinque 

anni, nel corso dei quali siamo riusciti a stabilire un ottimo rapporto, fondato sul rispetto e 

la stima reciproci, sia sul versante delle relazioni umane, sia sugli aspetti specificamente disciplinari. Nel nostro percorso didattico-educativo abbiamo discusso e trattato argomenti

riguardanti la storia delle religioni, la storia del cristianesimo, dalle origini ai nostri giorni,

problemi sociali dalla tolleranza  alla solidarietà, ed infine questioni di attualità rispondenti 

a esigenze del momento o a espresse richieste degli studenti.

                      Nonostante qualche lieve problema di attenzione e di impegno nell’ultimo periodo

ho cercato di svolgere il lavoro secondo quanto scritto nella programmazione didattica, presen-

tata al consiglio di classe all’inizio dell’anno scolastico.

Ho privilegiato gli aspetti della disciplina utili a sviluppare negli studenti una coscienza autono-

ma, critica e responsabile nell’affrontare questioni di carattere sociale, morale, civile e religioso.

                      Gli argomenti presi in considerazione ed attentamente esaminati nell’arco del cor-rente anno scolastico si riferiscono: -al ruolo esercitato dal cristianesimo nella individuazione e nello sviluppo dei valori umani e sociali, ritenuti fondamentali e condivisi nella società contemporanea; -alla problematica della trascendenza nel pensiero contemporaneo(utopie, ideo-logie, umanesimi, fondamentalismi, secolarismo); -alle vicende del mondo in cui viviamo (guerre, malattie, razzismo, violenza, fame, ignoranza); -alle discipline affini(filosofia, arte, storia, letteratura, scienze biologiche). 

                       Si sono seguiti un itinerario e un metodo, che hanno riservato lo spazio maggiore     al dialogo e al dibattito, organizzati secondo le forme dell’ascolto attivo, individuando momenti

aperti al confronto critico, affiancati alla tradizionale lezione frontale.

                         Nella valutazione si è tenuto presente:

                         -la coerenza dei contenuti esposti;

                         -la capacità di partecipare al dialogo e al dibattito;

                         -la capacità di confrontare idee e posizioni corrette e possibili anche se non

                          condivise;

                         -l’originalità degli interventi;

                         -la correttezza formale ed espositiva.

                        Gli alunni hanno dimostrato uno sviluppo della personalità aperta e tollerante,

una crescita di senso civico e di responsabilità nel rapporto con gli altri. Sono in grado di ri-conoscere la peculiarità delle scelte e delle posizioni morali e religiose nell’ambito della so-        cietà contemporanea.

Roma      04 maggio 2011                                                                 IL DOCENTE

                                                                                                    DI CROCE  SANTE                                
15. PROGRAMMI

Liceo Scientifico F. Enriques - Roma

CLASSE 5° C l

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA

Anno scolastico 2010/2011

Prof.ssa Schiavetto Carolina

PROGRAMMA 

· Lo stretching è stato trasmesso come metodo di riscaldamento. 

· Esercizi di allungamento della muscolatura.

· Corsa, balzi e saltelli in varie forme. 

· Combinazioni di passi abbinati a movimenti degli arti superiori. 

· Esercizi per la tonificazione dei principali distretti muscolari.

· Andature di preatletica: avanti, laterali, indietro.

· Fune gigante individuale e a coppie.
· Balli di gruppo.
· Giochi propedeutici agli sports di squadra; giochi popolari.

· Pallavolo: esercizi sui fondamentali, sulle tattica di gioco e pratica della stessa; regole principali.

· Calcio: regola del fuorigioco, pratica del calcio-tennis con la rete alta (calcio-pallavolo), gioco del calcetto.

· Pallone elastico: tecnica di base, pratica della versione scolastica e principali regole di gioco; giochi preparatori alla pratica di questo sport.

· Basket: esercizi per migliorare il palleggio; passaggi nelle varie forme; tiri a canestro; terzo tempo.

· Teoria: apparato cardiocircolatorio. 

· Informazioni sulle norme di prevenzione degli infortuni sportivi e di comportamenti efficaci ed adeguati da adottare in caso di piccoli infortuni. 

· Test di valutazione. 

            Firma degli alunni                                                     Firma dell’insegnante                    

------------------------------------                               ---------------------------------------

------------------------------------        

Programma di Italiano

Docente prof.ssa Rosa Teresa Renzi

Ottocento tra Rivoluzioni e Restaurazioni 1800-1870

Il periodo,i luoghi;le vicende politiche in Italia;L’Italia e l’Europa;viaggi,esili,migrazioni.

Le basi materiali: l’ambiente umano; agricoltura e industria;le città;lo stato liberale.

· La narrativa e il lirismo:l’eroe romantico
L’elaborazione letteraria:i: gusto neoclassico nell’età napoleonica;le teorie romantiche;la lirica e il romanzo; le forme del Romanticismo in Italia. Natura e Società,società e individuo;l’eroe romantico,l’amore romantico, la Storia e il Tempo;tra classicismo e politica nel’Italia dei Francesi.

· Foscolo :Jacopo Ortis
Autoritratto di Foscolo: fasi della vita e dell’attività letteraria;temi e problemi;l’autobiografismo;l’idea dell’arte;procedimenti conoscitivi e rappresentativi.

· Narrativa e Storia :Manzoni
Il testo,produzione e consumo.Manzoni e “I Promessi Sposi”Fasi della vita e dell’attività letteraria.Il romanzo da Fermo e Lucia a I Promessi Sposi.Temi e problemi ( Il cattolicesimo manzoniano;religione,arte ,storia;Manzoni storico del Seicento ed economista.I procedimenti conoscitivi e rappresentativi nel romanzo ).Il romanzo storico.
· Le poetiche del Romanticismo

Movimenti e istituzioni.Nazionalismo e internazionalismo.Le correnti politiche e ideologiche del Risorgimento italiano.Intellettuali e Popolo.Il Romanticismo:idee e comportamenti.Romantici e Rivoluzionari.Elaborazione letteraria: le teorie romantiche,le forme del Romanticismo in Italia
· La poetica dell’io:temi della lirica romantica in Europa e in Italia. Leopardi  e la materialità dell’esistenza
Aree tematiche : il sistema dei temi. Le fasi della vita e dell’attività letteraria di G.Leopardi. Temi e problemi .Lo spazio e il tempo.

· L’esperienza della storia : Foscolo,Manzoni
La storia fu il nuovo tema della poesia,del dramma,del romanzo. L’immagine della Grecia.L’immagine del Medioevo.La riflessione del Manzoni sul senso della storia.
· La borghesia al potere :dal XIX al XX secolo, trasformazioni e mutamenti nella cultura e nelle coscienze

1871-1890:vicende politiche in Italia; L’Europa e i paesi extraeuropei.Emigrazioni,colonialismi,imperialismi a fine secolo.Le baqsi materiali.La cultura.Movimenti e istituzioni.

· Narrativa e mondo contemporaneo :dal realismo al naturalismo

Elaborazione letteraria:tradizione e modernità;il realismo;il sistema dei generi:il romanzo, il racconto:compresenze di fine secolo;gli scambi tra le arti:pittura ,  fotografia , narrazione .Il sistema dei temi:l’esperienza della realtà;l’amore,la donna,microcosmi sociali,famiglia scuola.

· Verismo: Verga

Verga e i Siciliani.Vicende della ricezione.Fasi della vita e dell’attività letteraria.Temi e problemi:il romanzo come documento;percorsi critici;procedimenti conoscitivi e rappresentativi
· La tipologia dell’eroe decadente :l’esteta e il superuomo in D’Annunzio

La crisi di fine Ottocento. Tipologia dell’eroe decadente da Des Essaintes ad Andrea Sperelli. D’Annunzio :un’immagine sapientemente costruita;vicende,strettamente intrecciate della vita e della scrittura .Temi e problemi (forte spinta autobiografica;centralità del tema dell’arte;l’eros;procedimenti conoscitivi ed espressivi)

· La coscienza : Pirandello e Svevo
· Le inquietudini del primo Novecento.Svevo: uno scrittore triestino;vicende della vita;formazione culturale;temi e problemi:letteratura e soggettività,psicoanalisi;letteratura e menzogna;procedimenti conoscitivi ed espressivi .                                                          Pirandello:le maschere e il volto;sicilianità e lontananza;vita di uno scrittore e di un uomo di teatro;temi e problemi ( crisi di valorie problema della soggettività ;il doppio e lo specchio;l’eros; procedimenti conoscitivi ed espressivi). 
· La soggettività :linguaggi,situazioni

Simboli e miti per fronteggiare la crisi del soggetto .In Italia Pascoli e D’Annunzio,mediando tra vecchio e nuovo esauriscono per  molti aspetti una tradizione. Pascoli:impressioni e analogie .Varie procedure fonologiche. Temi e problemi .I turbamenti dell’eros.L’esplorazione dei territori ignoti dell’infanzia,dell’adolescenza,dell’età senile:Pascoli e D’Annunzio . D’Annunzio: animazione della natura,fantasie paniche, figure ideologiche.
· Una tradizione che si esaurisce e si rinnova:simbolisti,crepuscolari,futuristi,ermetici.

Una voce di poeta che cerca di fermare nella parola essenziale gli slanci e le angosce                                   di un uomo che vive nella “modernità”:Ungaretti. 

 Un letterato in difficoltà : Guido Gozzano .Le scelte antiauliche .Rappresentazione del                    mondo.Movimenti e gruppi dell’Avanguardia.Ermetismo
· Una voce del disagio dell’uomo moderno: Montale
L’immagine di un poeta che nel mondo sa stare dentro e fuori.Vicende della vita.Temi e problemi:l’intellettuale borghese,la crisi dei valori,la coscienza che resiste, i grandi eventi della storia;la memoria;presenze femminili;oggetti simbolici ed allegorie;procedimenti conoscitivi ed espressivi.

Divina Commedia : “ la concezione dell’amore e il tema politico”

       Due libri : Ugo Foscolo,“Ultime lettere di Jacopo Ortis”

                        Lev Tolstoi “ la morte di Ivan Ilic”
Laboratorio Testi
J J Winckelmann         La statua di Apollo

P.Giordani                   Oh se avessero oggidì anche le arti  della parola un Canova
U.Foscolo                    Il sacrificio della Patria ( Ortis)
U.Foscolo                     Quel ribaldo contadinello ( Ortis)
U.Foscolo                     Il meglio è vivere come quei cani senza padrone (Ortis)
U.Foscolo                     O celeste fanciulla ( Ortis)
U.Foscolo                     Il racconto del suicidio (Ortis)
U.Foscolo                     Epistola dell’11 dicembre (Ortis)

U.Foscolo                     All’amica risanata
U.Foscolo                    Forse perché della fatal quiete…
U.Foscolo                     Né più mai toccherò le sacre sponde
U.Foscolo                     Un dì ,s’io non andrò sempre fuggendo
M.Praz                          Quotidianità della mitologia
M.Praz                          Dame con la lira e con l’arpa
A.Manzoni           Il valore metastorico del cristianesimo
A.Manzoni           Il V maggio
A.Manzoni      Che cosa distingue ilo poeta dallo storico
A.Manzoni     Una moltitudine “che passa sulla terra inosservata senza lasciar traccia”

A.Manzoni    Coro dell’atto III dell’Adelchi

A.Manzoni   Coro dell’atto IV dell’Adelchi

U.Foscolo    Dei Sepolcri

G.Leopardi    Ultimo canto di Saffo

G.Leopardi      L’Infinito
G.Leopardi      La sera del dì di festa
G.Leopardi      Canto notturno di un pastore errante dell’Asia
G.Leopardi   Alla luna
G.Leopardi   La Ginestra

G.Leopardi    A Silvia

G.Leopardi   Dialogo di un venditore di almanacchi

G.Leopardi    Dialogo della Natura e di un Islandese

G.Leopardi   Passi dallo Zibaldone

G.Verga       Fantasticheria

G.Verga        La Lupa
G.Verga     Rosso Malpelo
G.Verga     Libertà
G.Verga     La roba
G.Verga     Prefazione ai Malavoglia
G.Verga     Un tempo i Malavoglia erano stati numerosi
L.Spitzer     Un coro di parlanti popolari
M.Praz     D’Annunzio ,la figura più monumentale del Decadentismo
I.Svevo    Fuori della penna non c’è salvezza
I.Svevo   Quella ridicola e dannosa cosa che si chiama letteratura

I.Svevo   Augusta ,la salute personificata

G.Pascoli    Dall’argine
G.Pascoli    Il Temporale
G.Pascoli    Il Lampo
G.Pascoli    L’assiuolo
G.Pascoli   Novembre
G.Pascoli    Lavandare
G.Pascoli   X Agosto
G.Pascoli   Nebbia
G.Pascoli   L’ora di Barga
G.Pascoli    Il gelsomino notturno
G.Pascoli   I puffini dell’Adriatico
G.Pascoli   Il Fanciullino
G.D’Annunzio      La pioggia nel Pineto
G.D’Annunzio      La sabbia del tempo
G.D’Annunzio      Stabat nuda aestas
G.D’Annunzio      La sera fiesolana
G.Gozzano   L’amica di nonna Speranza
G.Gozzano    La signorina Felicita
G.Ungaretti    Il porto sepolto
G.Ungaretti   l’Isola
G.Ungaretti     S.Martino del Carso
G.Ungaretti   Veglia
G.Ungaretti   I fiumi
G.Ungaretti    Natale
G.Ungaretti     Solitudine
G.Ungaretti   Mattina
G.Ungaretti    Dormire
E.Montale    Il male di vivere
E.Montale   Non recidere forbice quel volto
E.Montale   Meriggiare
E.Montale    Non chiederci la parola
E.Montale   Avevamo studiato…
E,Montale     Luci e colori

E.Montale    I limoni

E.Montale   L’anguilla
Temi  interdisciplinari:

Il lavoro intellettuale:produzione e riproduzione

La soggettività: linguaggi e situazioni 

I turbamenti dell’eros e l’ambivalenza dei sentimenti

L’esplorazione dei territori ignoti dell’infanzia,dell’adolescenza,del’età senile

Le suggestioni della Natura

La Storia e il tempo

Il tema dell’artista

La coscienza 

Programma di Latino                                                docente prof.ssa R.T.Renzi
Classici

· Lettura e studio monografico del Satyricon di Petronio

L’evoluzione del romanzo dalla Grecia alla Roma di Petronio e Apuleio

I personaggi colti e gli incolti nel Satyricon

La subalternità nel mondo romano : donne,schiavi,bambini

Il realismo di Petronio

Le vane paure e la morte

Petronio e la decadenza dell’eloquenza

Cultura popolare : racconti di magia

Cultura popolare: l’arte plebea
· Lettura e studio di alcuni passi del De Rerum Natura di Lucrezio

Filosofia e poesia

Le vane paure e la morte

Lucrezio tra Ragione e sentimento

Lucrezio e Leopardi

 Antologia
Lettura,analisi del testo ,comprensione,traduzione e commento dei seguenti brani:

Petronii  Satyricon  

                                     capitoli   I –IV ( De Eloquentia)

                                     Capitoli XXVI-XXVIII (Trimalchio,lautissimus homo)

                                     Capitoli   XXVIII-XXX ( Domus Trimalchionis)

                                     Capitoli   XXXI  - XXXVI( Cena Trimalchionis)

                                     Capitolo XXXVII ( Fortunata)

                                      Caoitolo XXXVIII ( Lacte gallinaceum si quaesieris      ,invenies)

                                     Capitoli  LXXIV-LXXV  ( Fortunata male dicere Trimalchionem 

                                                                               coepit )                                  

                                     Capitoli  LXI-LXIII  (Striges,Lamiae…)

Lucretii  De Rerum Natura 

                                                   I,1-43  ( Aeneadum genetrix…)

                                                   I,62-79 (Religio pedibus subiecta)


I,80-101(Illud in his rebus vereor…)

Storia della letteratura

L’età dei Giuli-Claudi: gli intellettuali di fronte al principato

Da Tiberio a Claudio: l’asservimento degli intellettuali

Il  principato di Nerone : fermenti di rinnovamento

Seneca: la filosofia al servizio della società

Lucano e il rinnovamento dell’epica

La satira di Persio

Il realismo di Petronio

Le favole di Fedro : la voce degli umili

L’età dei Flavi,di Nerva e di Traiano: classicismo e realismo

La politica di resaturazione dei Flavi; il classicismo flavio

Quintiliano : le condizioni della scuola e il programma del classicismo e della collaborazione degli intellettuali con il principe

Marziale: un poeta realista

La satira acre di Giovenale

Tacito e il moralismo della storiografia politica

Il secolo degli Antonini : il culto della parola

Benessere economico e impoverimento della vita intellettuale

Adriano  : cultura e gusti del princeps.Villa Adriana

Apuleio: la curiositas el’arte del narrare.Il culto di Iside.I culti misterici

Dall’età dei Severi all’impero cristiano

Esaurimento della letteratura pagana

I Cristiani: Minucio Felice e Tertulliano 

Oc tavius   ,di Minucio Felice e la città di Ostia

La battagliera intransigenza di Tertulliano

Scritti apologetici e antiereticali

Il dramma del mondo romano che cade in rovina:

Rutilio Namaziano, De reditu suo
L’insegnante, prof.ssa Rosa Teresa Renzi

Prof. Giuliano Fanelli

Anno scolastico 2010-2011

Programma di biologia svolto:

Anatomia, fisiologia e patologia umana

Il programma svolto consiste, dopo un’introduzione generale su tessuti, organi, apparati, nell’esame dei diversi sistemi e apparati del corpo umano. Si parte dalla descrizione anatomica dell’apparato per passare alla sua fisiologia, e infine allo studio delle principali patologie.

Il programma di anatomia è stato integrato con alcuni cenni di anatomia comparata dei vertebrati.
Introduzione

Cenni sui principali tessuti del corpo umano
Apparato scheletrico. 
Ossa lunghe e ossa corte. Tessuto scheletrico.

Colonna vertebrale, gabbia toracica, arti, bacino, cranio. 
Apparato circolatorio: atri, ventricoli, arterie, vene, carotide, aorta, vena cava, succlavia, giugulare, infarto, ictus. Regolazione del battito cardiaco, pacemaker. Composizione del sangue; VES, azotemia, glicemia, sideremia. Emoglobina. Emofilia, anemia mediterranea.

Apparato digerente: bocca, esofago, stomaco, intestino tenue, crasso; saliva, acido cloridrico, pepsina, bile, succhi gastrici e pancreatici.
Cenni di dietologia. Glicidi, protidi, lipidi, piramide alimentare, apporto calorico, metabolismo, metabolismo basale, alimentazione bilanciata.

Il Docente







Gli Studenti

                             LICEO SCIENTIFICO STATALE F. ENRIQUES - ROMA

CLASSE 5°CL 
INDIRIZZO LINGUISTICO
 a.s. 2010/ 2011

Storia dell’Arte
PROGRAMMA SVOLTO

Classe Quinta (5°CL)
L’ILLUMINISMO. Le accademie, l’uomo e la natura; le teorie artistiche: Winchelmann, Mengs, Piranesi. 

Etienne-Louis Boullée – Architettura delle ombre e utopia. Cenotafio di Newton, Biblioteca Nazionale di Parigi.

Giovan Battista Piranesi – Santa Maria del Priorato di Malta.

NEOCLASSICISMO.  

Antonio Canova – Accademia di nudo; Teseo sul Minotauro; Amore e Psiche; Ebe; Paolina Borghese come Venere vincitrice; Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria.

Jacques Louis David – Il giuramento degli Orazi;  La morte di Marat; Le Sabine; Leonida alle Termopili; Marte disarmato da Venere e dalle Grazie.

CENNI DI ARCHITETTURA NEOCLASSICA.

Robert Adam – Leo von Klenze;  Giuseppe Piermarini; 

IL PREROMANTICISMO. 

Il sublime nell’arte.

IL ROMANTICISMO.

Theodore Gericault -Corazziere ferito che abbandona il campo di battaglia; La zattera della Medusa; Ritratti di alienati con monomanie; 

Eugène Delacroix - La barca di Dante ; La Libertà che guida il popolo.

Francesco Hayez e la pittura storica – Atleta trionfante; Aiace D’Oileo; La congiura dei Lampugnani; Pensiero malinconico; Il bacio; Ritratto di Massimo D’Azeglio.

Gustave Courbet -Il realismo francese; Lo spaccapietre; L’atelier del pittore.

ARCHITETTURA DEL FERRO.

Joseph Paxston - Il palazzo di cristallo.

Gustave Eiffel - La Tour Eiffel.

Giuseppe Mengoni -Galleria Vittorio Emanuele,  Milano.

L’IMPRESSIONISMO.

La fotografia, l’invenzione del secolo.

Rapporto pittura-fotografia.

Edouard Manet - Colazione sull’erba; Olympia; Il bar delle Folies Bergères.

Claude Monet – Impression, soleil levante;  La cattedrale di Rouen; Lo stagno delle ninfee.

Edgar Degas  - La lezione di ballo; L’assenzio; La tinozza.

Auguste Renoir - La Grenouillere ;  Moulin de la Galette ; Colazione dei Canottieri ; Bagnante seduta.

POST-IMPRESSIONISMO.

Paul Cézanne - La casa dell’impiccato a Auverse; Giocatori di carte; La montagna Sainte Victoire.

George Seurat - Une bagnade à Asnières; Une dimanche après-midi à l’Ile de la Grande Jatte ;  Le chahut.

Paul Gauguin -L’onda ; Il Cristo giallo ; Aha oe fei? (Sei gelosa?) ; Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?.

Vincent Van Gogh - I mangiatori di patate; Autoritratto; Campo di grano con volo di corvi.

Toulouse-Lautrec – I manifesti della cultura francese alla fine dell’Ottocento.

ART NOUVEAU.

Gustav Klimt – La giovinezza; Nudo disteso; Giuditta I°; Attesa; La culla.

I FAUVES – Henri Matisse – Donna con cappello; La stanza rossa; Pesci rossi; Nudo rosa; La danza.

DIE BRUCKE – Ernst Ludwig Kirchner – Cinque donne per la strada;

Emil Nolde – Ballerina.

Edvard Munch – La fanciulla malata; Sera nel Corso Karl Johann; Il grido; Pubertà.

Oskar Kokoschka – Ritratto di Carl Moll; La sposa nel vento.

Egon Schiele – Autoritratto; L’abbraccio.

ARTE CONTEMPORANEA – il pensiero del Novecento.

Pablo Picasso – Periodo blu, rosa, cubismo. – Poveri in riva al mare; Famiglia di acrobati con scimmia; Les demoiselles d’Avignon; Ritratto di Ambroise Vollard; Natura morta con sedia impagliata; I tre musici; Guernica.

Georges Braque – Case all’Estaque; Cubismo analitico e sintetico; Violino e brocca; Natura morta con clarinetto; Le quotidien, violino e pipa.

IL FUTURISMO.

Filippo Tommaso Martinetti  - Il manifesto futurista.

Umberto Boccioni –La città che sale; Stati d’animo, gli addii; Forme uniche della continuità nello spazio.

Giacomo Balla  - Dinamismo di un cane al guinzaglio; Velocità d’automobile.

IL DADAISMO.  Il pensiero dadaista. 

Marcel Duchamp – Fontana; LHOOQ.

Man Ray – Cadeau.

Hans Arp – Ritratto di Tristan Tzara.

IL SURREALISMO. 

Jean Mirò – Il carnevale di Arlecchino;  La scala dell’evasione; Blu III.

René Manritte -  L’uso della parola; La bella prigioniera; Le passeggiate di Euclide; Le grazie naturali.

Salvador Dalì – Giraffa infuocata; L’enigma senza fine; Sogno causato dal volo di un’ape.

L’ASTRATTISMO. Il cavaliere azzurro.

Vasilij Kandinskij – Primo acquerello astratto; composizione VI; Alcuni cerchi.

Paul Klee – Adamo e la piccola Eva.

IL RAZIONALISMO.

Il Bauhaus.

Al momento il programma trattato termina con l’esperienza del Bauhaus. Nelle lezioni successive fino alla chiusura dell’anno scolastico è in programma la trattazione della situazione artistica tra le due guerre; la Pop Art e le tendenze dell’arte  nel secondo dopoguerra e nell’arte contemporanea.

Libro di testo utilizzato: Cricco di Teodoro, Itinerario nell’arte. Dall'Età dei Lumi ai giorni nostri. Vol. 3.

Roma 2 maggio 2011 









Carlo Cicchelli
Programma di Matematica

A.S. 2010/11

Classe V Sez. C/L

MODULO 1: Le disequazioni e le funzioni

· Le disequazioni di secondo grado

· I sistemi di disequazioni

· Le equazioni e le disequazioni con il valore assoluto

· Le disequazioni irrazionali

· Le disequazioni lineari in due incognite e i loro sistemi di disequazione

· Che cosa sono le funzioni

· Le funzioni numeriche

· La ricerca del campo di esistenza di una funzione

· La classificazione delle funzioni

· Le funzioni pari e le funzioni dispari

· Le funzioni crescenti e le funzioni decrescenti

· Il segno della funzione 

MODULO 2: I limiti

· Gli intorni di un punto

· La definizione di limite finito di una funzione in un punto

· Il significato della definizione

· La verifica di limite finito di una funzione in un punto

· Il limite destro e il limite sinistro di una funzione in un punto

· Il limite infinito di una funzione in un punto

· Il limite finito di una funzione per x che tende a più o meno infinito

· Il limite “più o meno infinito” di una funzione per x che tende a più o meno infinito

· Il teorema di unicità del limite 

· Le operazioni sui limiti

· La definizione di  funzione continua

· Alcune funzioni elementari continue

· Il calcolo dei limiti e le forme indeterminate

MODULO 3: Le derivate e lo studio delle funzioni

· Il rapporto incrementale

· Il significato di 
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· Il calcolo della derivata

· La retta tangente al grafico di una funzione

· La continuità e la derivabilità

· Le derivate fondamentali

· Il calcolo delle derivate

· La derivata di una funzione composta

· La derivata della funzione inversa

· Le funzioni crescenti e decrescenti e le derivate

· I massimi, i minimi e i flessi delle funzioni

· Gli asintoti

· Lo studio di una funzione (funzioni polinomiali, funzioni razionali fratte).

Roma, 30 aprile 2011

Gli allievi                                                                                   Prof.ssa Oriolo Filomena
PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE

Classe V sez.C/L - a.s. 2010-11

Prof.ssa Dragoni Maddalena

Libro di testo:’ Lit and Lab’ ed. Zanichelli vol. II-III  

Historical and literary background to the late XVIIIc.

Sublime and gothic in literature

M. SHELLEY –  Biography -   ‘Frankenstein’ : some extracts   pag.309-10-11-12

Historical and literary background to the Romantic Period

W. BLAKE – Biography – ‘Songs of Innocence and Experience’ : ‘London’p.319  , ‘Infant joy’, ‘Infant sorrow’. p. 317-18, ‘The Tyger’ p.320, ‘The Lamb’ p.322.

W. WORDSWORTH – Biography-  ‘The preface to the Lyrical Ballads’: an extract p. 293 -  ‘Daffodils’ p. 297-8, ‘My heart leaps up’ p.296-7, ‘The solitary reaper’ p.282

S.T.COLERIDGE – Biography -  ‘The Rime of the ancient mariner’ parts I-IV -VII  p. 301-306

P.B. SHELLEY  -  Biography –  ‘Ode to the West Wind’ p. 329-331,  'England in 1819' p.358.

J. KEATS – Biography – ‘Ode on  a Grecian urn’, p.333.

Historical and literary background to the Victorian  Period.

Early Victorianism

C. DICKENS.- Biography –  ‘Hard Times’ some extracts p. 409-11, p. 490-92  ; ‘Oliver Twist’ an extract p. 481-482 

E.BRONTE – Biography – ‘Wuthering Heights’ some extracts  p. 427-28-29

                                                                 -    1     -

Late Victorianism

*T.HARDY- Biography -  . ‘Tess of the D’Urbervilles’: some extracts p. 496-499-500

*O. WILDE – Biography -  ‘The picture of Dorian Gray’ : ‘The Preface’ (photocopied material) , ‘The importance of being Earnest’: some extracts p. 517-520

Historical and literary background to the Modern Age

T.S. ELIOT – Biography –  ‘The Waste land’ -  ‘The fire sermon’, ‘The Hollow men’: an extract,

‘The journey of the Magi’: an extract. p. 666-668-671

W. OWEN – Biography – ‘Dulce et decorum est’ p. 651

V. WOOLF – Biography – ‘Mrs Dalloway’ :an extract p. 709-10, ‘A room of one’s own’: an extract p.715-17

J. JOYCE – Biography – ‘Dubliners’- ‘Eveline’ p. 692-694  ,  ‘The Portrait of the Artist’: an extract p. 699-700; ‘Ulysses’ – ‘Molly’s monologue’  an extract. p.591

G. ORWELL – Biography – ‘Animal farm’: an extract p. 721, ‘1984’: some extracts  p. 725-9

Historical and literary background to the Contemporaries

*H. PINTER – Biography – ‘The Room’ : an extract  p. 594; The speech for the Nobel Prize 2005;

*S. BECKETT – Biography – ‘Waiting for Godot’: some extracts p. 632-33.

Gli argomenti contrassegnati da* verranno trattati nella restante parte dell’anno scolastico.

Gli  alunni hanno letto integralmente due classici a scelta della letteratura inglese del XIX e XX sec. tratti da un percorso di letture fornito loro alla fine della classe quarta.

Durante le ore di conversazione hanno affrontato  numerosi argomenti di discussione che vertevano su vari temi di attualità, spesso tratti dal Web. Gli studenti , inoltre, hanno visionato  in lingua originale ‘Frankenstein’ di K. Branagh ed hanno assistito alla rappresentazione di ‘La bisbetica domata’ presso il teatro Globe di Roma. Una visita guidata e’ stata effettuata al cimitero a-cattolico della capitale, al Keats’ memorial di Piazza di Spagna ed al caffe’ Greco.

Maggio 2011                                                                  Prof.ssa Dragoni Maddalena

                                                                                                   Gli studenti
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Liceo  Scientifico "F. ENRIQUES"

Programma di Filosofia   Anno scolastico 2010-2011   Classe V Scientifico CL 

KANT: Genesi del problema critico; I giudizi sintetici a priori; La rivoluzione copernicana; Critica della Ragion Pura ( Estetica  trascendentale - Analitica trascendentale - Dialettica trascendentale ); Critica della Ragion Pratica  ( La  legge morale come imperativo categorico  - Libertà, autonomia morale, dovere e rigorismo kantiano - Postulati della Ragion Pratica ) ; Critica del Giudizio  ( Giudizio determinante e riflettente  - Giudizio estetico e teleologico ).  

FICHTE: La genesi dell'Idealismo dal Criticismo kantiano - L'infinità dell'Io - La  Dottrina della Scienza  e i suoi tre principi -  Attività conoscitiva e morale dell'Io - La concezione dello Stato - Le eredità fichtiane nel Romanticismo.

SCHELLING. La critica a Fichte - La filosofia della Natura - L'Idealismo trascendentale ed estetico.

HEGEL: La critica a Fichte e a Schelling - La concezione  dello    Spirito  ( il rapporto fra finito e infinito e fra ragione e realtà) - La dialettica ( il ritmo   triadico  e   l'Aufhebung) -   La   Fenomenologia   dello   Spirito        ( Coscienza - Autocoscienza - Ragione ) -La     Filosofia   dello     Spirito ( Spirito soggettivo - Spirito oggettivo, concezione dello Stato e filosofia della Storia - Spirito Assoluto e funzione dell'Arte, della Religione e della Filosofia ) - Il dibattito aperto dalla filosofia  hegeliana: Destra e Sinistra hegeliana.

FEUERBACH: La critica della religione - La critica a Hegel - L'umanesimo ateo.

MARX: La critica a Hegel e alla Sinistra hegeliana - La critica degli economisti classici - La critica del Socialismo utopistico, il Manifesto del Partito Comunista e la fondazione del Socialismo scientifico - La critica della Religione - Il Capitale - Il Materialismo storico e dialettico.

SCHOPENHAUER: La critica a Hegel - Il mondo come rappresentazione ( spazio, tempo e causalità ) - Il mondo come volontà ( caratteri e manifestazioni della "Volontà di vivere" ) - Il dolore e la noia - L'arte, l'etica della pietà, l'ascesi e la noluntas.

KIERKEGAARD: La stretta connessione vita-pensiero nella prospettiva filosofica kierkegaardiana - La critica del sistema hegeliano - Il Singolo - La possibilità, l'angoscia e la disperazione - I tre stadi dell'esistenza - La fede come paradosso - L'irruzione dell'Eterno nel tempo attraverso l'istante e la contemporaneità con Cristo.

IL POSITIVISMO: Caratteri generali e relazioni con l'Illuminismo e con il Romanticismo - COMTE: La legge dei tre stadi - La fondazione della sociologia come fisica sociale - La dottrina della Scienza - La religione dell'Umanità.

NIETZSCHE: Il caso Nietzsche ( filosofo della liberazione o profeta del Nazismo? ) - Il dionisiaco e l'apollineo - La genealogia della morale - La critica al Positivismo e allo Storicismo - La morte di Dio e la critica al Cristianesimo - Il nichilismo e il suo superamento - L'eterno ritorno dell'uguale, la volontà di potenza e il superuomo.

BERGSON: Caratteri generali dello SPIRITUALISMO - La durata reale e la libertà della coscienza -                                                                          

Elenco delle letture


Feuerbach       :  La teologia è antropologia


p.  167

       
Marx                 :  La religione è l'oppio del popolo

p.  191 

                                          Il materialismo storico


             "   194


Schopenhauer :   Il mondo è una rappresentazione

"   218



               La vita di ogni singolo è sempre una tragedia
"   219




  La base di ogni volere è bisogno, mancanza,




  ossia dolore




"  220


Kierkegaard    :   Stadio estetico, stadio etico e religioso

"  238




  Il Singolo




"  239

                      

  L'esistenza come possibilità


"  240

                                          La scuola dell'angoscia                                        "  240


Nietzsche         :  L'annuncio della morte di Dio


"  394



               La morale dei signori e la morale degli schiavi
"  395       



L' ultimo punto del programma sarà trattato nella parte finale dell'anno compatibilmente  con l'effettiva utilizzazione delle restanti  ore di lezione.


Testo in adozione


G. Reale - D. Antiseri, Storia della Filosofia, La Scuola.


Roma, 14-5-2011













                                                                







                             Prof.  Luciano  Ippoliti


Liceo  Scientifico "F. ENRIQUES"

Programma di Storia    Anno Scolastico 2010-2011    Classe V Scientifico CL

     1.
La Sinistra al potere in Italia: Depretis e il trasformismo; le riforme; la politica estera ( la Triplice Alleanza e la sconfitta di Dogali ).

     2.  L'età di Crispi: la politica interna autoritaria; le riforme; la fondazione del Partito Socialista; l'avventura coloniale e la sconfitta di Adua; i ministeri autoritari di fine secolo.

     3.  L'Europa nell'età dell'imperialismo: il sistema delle alleanze, la crisi balcanica e l'evoluzione della politica interna in Gran Bretagna, Francia, Germania e Impero asburgico.

     4.  L'età giolittiana: il liberalismo evoluzionista; il decollo della Rivoluzione industriale; le riforme; il rapporto con i socialisti e i cattolici; la guerra di Libia.

      5.  La Prima Guerra Mondiale: le cause culturali, politiche ed economiche; gli schieramenti; l'Italia dalla neutralità all'intervento; la guerra di posizione; la svolta del 1917; il crollo degli Imperi centrali; i Trattati di              pace.

     6.  La Rivoluzione russa: la Russia nel XIX secolo; gli antecedenti (la guerra russo-giapponese e il panorama politico ); la rivoluzione di febbraio e la caduta del regime zarista ; Lenin e le tesi di Aprile ;  la rivoluzione  d'ottobre e la formazione dello stato sovietico.

     7.  Il tormentato dopoguerra: la ripresa economica; la crisi del 1929 ( il New Deal di Roosevelt e la politica economica adottata dagli stati europei ).        

8.  L'avvento del Fascismo in Italia: la crisi economica e politica dello stato liberale; i Fasci di combattimento; la fase legalitaria del Fascismo; la costruzione dello stato totalitario.                                                                     

9.  Gli Anni Trenta: l'affermazione dello Stalinismo in Russia; la crisi della Repubblica di Weimar, l'avvento del Nazismo e la proclamazione del III Reich in Germania.

10.  La Seconda Guerra Mondiale: il fallimento dell'azione diplomatica e la  logica delle alleanze; le cause; l'andamento della guerra; gli accordi per  la pace; il ruolo dei partiti antifascisti in Italia e il relativo dibattito             politico sul futuro assetto istituzionale dello stato italiano.

11.  Il secondo dopoguerra fino agli anni '50: i Trattati di pace; l'avvio della  guerra fredda e la politica dei due blocchi ( la dottrina Truman; il  piano Marshall; il blocco di Berlino; il blocco occidentale e la NATO; le  due  Germanie; il  blocco   orientale  e  il   Patto  di   Varsavia ).    

     Elenco documenti e pagine storiografiche:

G.Salvemini, Il ministro della malavita                                           p. 64

B. Croce, Il decennio felice                                                                  66              

A. Mousset, Tutta colpa di Gavrilo  Princip?                                      95

G. Scalarini,  Soldato al fronte secondo la stampa e nella realtà  p.       98

Scheda di approfondimento,   Lenin ha tradito Marx?                          122   

R. De Felice, Il fascismo tra rivoluzione e ricerca del consenso             262  

N.. Tranfaglia, I limiti di De Felice                                                           264 

F. Furet, Il coraggio intellettuale di De Felice                                         265

E. Nolte, Il nazismo fu una reazione al bolscevismo                              337

B. Bongiovanni, Il nazismo favorì l'espansione del comunismo            338              

 Anonimo, Piazzale Loreto: la resa dei conti (fotografia)                       418

W. Churchill,La cortina di ferro                                                                 36  

H. Truman, La dottrina Truman                                                                37    

L' ultimo  punto del programma sarà trattato nella parte finale dell'anno compatibilmente con l'effettiva utilizzazione delle restanti ore di lezione.

   Testo in adozione

G. Gentile - L. Ronga, Storia  & Geostoria , La Scuola.
 Roma, 14-5-2011                                                      Prof. Luciano Ippoliti

PROGRAMMA DIDATTICO PER LA CLASSE 5a C/L                            

ANNO SCOLASTICO   2010 - 11

GRAMMAIRE ET SYNTAXE :

LA COHERENCE ET LA COHESION DU TEXTE 

L’ ORGANISATION DES TEMPS DU PASSE DANS LE RECIT 

L’ INTERROGATION DIRECTE ET INDIRECTE ( REVISION ET APPROFONDISSEMENT ) 

LE DISCOURS RAPPORTE : ( REVISION ) 

EMPLOI DES MODES ET DES TEMPS AVEC LES VERBES ET LES EXPRESSIONS 

INTRODUISANT LA CERTITUDE , LA PROBABILITE ,  LE DOUTE ET LA POSSIBILITE 

IL SEMBLE , IL ME SEMBLE , IL PARAIT ( REVISION ) 

LES ADVERBES D’ EVALUATION  (REVISION ) 

LA CONSEQUENCE 

L’EXPRESSION DE L’OPPOSITION ET DE LA CONCESSION  

LA CONCORDANCE DES TEMPS ( REVISION )

LE BUT ( REVISION )

LA CONDITION ( REVISION )

LES CONJONCTIONS DE COORDINATION  ( REVISION )

LES PREPOSITIONS ( REVISION )

LES ARTICULATEURS LOGIQUES 

COORDINATION DE DEUX PROPOSITIONS SUBORDONNEES

REVISION DE L ORGANISATION DES TEMPS VERBAUX ET  DE L’ENCHAINEMENT LOGIQUE  DU

DISCOURS 

CIVILISATION :

DECLARATION  DES DROITS DE L’ HOMME ET DU CITOYEN  DE 1789 

COMPAREE AVEC LA DECLARATION UNIVERSELLE DES DROITS DE L’ HOMME  DE 1948 

APERCU SUR LA REVOLUTION   LA LEGENDE DE NAPOLEON

LITTERATURE :

LE XIX  SIECLE : L’AGE ROMANTIQUE , REALISME ET MODERNITE ,CRISE DE LA BOURGEOISIE 

M.ME DE STAEL      :    D’ APRES :     ‘’ DE L’ALLEMAGNE ‘’ : 

                                      ‘’ POESIE CLASSIQUE ET POESIE ROMANTIQUE ‘’ 

     D’APRES :     ‘’ DE LA LITTERATURE ‘’ :  ‘’ L’EXISTENCE DES FEMMES EN SOCIETE ‘’

CHATEAUBRIAND  :   D’APRES : ‘’ RENE  ‘’ :   ‘’  JE CHERCHE UN BIEN INCONNU ‘’ 

 A. DE LAMARTINE :  D’ APRES : ‘’MEDITATIONS POETIQUES’’ :   ‘’ LE LAC ‘’ 

V. HUGO :   LE VISIONNAIRE ROMANTIQUE 

D’APRES : ‘’ LES RAYONS ET LES OMBRES’’ : 

                     ‘’  FONCTION DU POETE ‘’ 

 STENDHAL :   D’ APRES :   ‘’ LE ROUGE ET LE NOIR ‘’    

                                                 ‘’  L’ENERGIE D’UN AMBITIEUX ‘’  (EN PHOT.)

                                      ‘’    UN ROMAN EST UN MIROIR ‘’ ( EN PHOT. ) 

                                      ‘’   MESSIEURS LES JURES ‘’ 

BALZAC :       LES TECHNIQUES NARRATIVES DE BALZAC : COMMENT COMMENCER UN  ROMAN

                              D’APRES :  ‘’ LA COMEDIE HUMAINE ‘’ 

                         ‘’   AVANT-PROPOS DE LA COMEDIE HUMAINE ‘’

                             D’APRES :   ‘’ LE PERE GORIOT ‘’

                                         ‘’ LA MISERE SANS POESIE ‘’                                                              

                            D’APRES :   ‘’ EUGENIE GRANDET  ’’ : ‘’ OU EST VOTRE TRESOR ? ‘’

FLAUBERT :    D’ APRES :    ‘’ MADAME BOVARY ‘’ : 

                     ‘’ EMMA ET LE ROMANTISME ‘’  

          ‘’ LE PORTE- CIGARES EN SOIE VERTE ‘’

          ‘’ MATERNITE’ ‘’ ( EN PHOT. )

            ‘’ L’EMPOISONNEMENT D’EMMA ‘’  ( EN PHOT. )                                 

DU SPLEEN A L’IDEAL : 

CHARLES BAUDELAIRE :     D’APRES :  ‘’   CURIOSITES ESTHETIQUES ‘’ :

                                                ‘’ LE HERO SE FAIT DANDY…….  ‘’ ( EN PHOT.  )

                                              D’APRES :   ‘’ LES FLEURS DU MAL ‘’

                                                  ‘’ CORRESPONDANCES ’’ 

                                                  ‘’ L’ALBATROS ‘’ ( EN PHOT. )

                                                   ‘’ SPLEEN/ 3  ’’ ( EN PHOT. ) 

     EMILE ZOLA * :                    L’ENTREPRISE NATURALISTE : 

                                                   ‘’ LE  ROMAN EXPERIMENTAL ‘’ ( NOTES DICTEES D’APRES L’ESSAI. )                                                    

                                                   D’APRES : ‘’ GERMINAL ‘’ :  ‘’UNE MASSE AFFAMEE’’ ( EN PHOT.)                                

LE XX SIECLE : DU DEBUT DU SIECLE AUX ANNEES CINQUANTE : 

LA  STRATIFICATION DU TEMPS :   M. PROUST  ET SON ‘’ ŒUVRE – CATHEDRALE ‘’ :  

                                      ‘’ A LA RECHERCHE DU TEMPS PERDU ‘’

                                        D’APRES : ‘’ DU COTE’ DE CHEZ SWANN ‘’   

                                      ‘’ L’EDIFICE IMMENSE DU SOUVENIR ‘’   

                                        D’APRES : ‘’ LE TEMPS RETROUVE’ ‘’ 

                                      ‘’ LA VRAIE VIE ... C’EST LA LITTERATURE ‘’   

   APOLLINAIRE ET LE CUBISME :  

   D’APRES : ‘’ ALCOOLS ‘’ : ‘’ ZONE ‘’                                                              

LES ANNEES SURREALISTES :

ANDRE BRETON :  

D’APRES : ‘’ PREMIER  MANIFESTE ‘’ :

‘’ LES MANIFESTES SURREALISTES ‘’  

LE DADAISME 

LE CINEMA DES AVANT-GARDES

 L’EXISTENTIALISME ET L’ABSURDE 

  J.P. SARTRE :   D’APRES : ‘’ L’EXISTENTIALISME EST UN HUMANISME ‘’  

‘’ QU’EST-CE QUE L’EXISTENTIALISME ? ‘’  

S. DE BEAUVOIR :  

D’APRES : ‘’ LE DEUXIEME SEXE ‘’ :

‘’ LA FEMME ET L’EXISTENTIALISME ‘’

A. CAMUS   :  D’APRES :  ‘’ L’ ETRANGER ‘’  

‘’J’AI DIT ‘’ OUI ‘’ POUR N’AVOIR PLUS A PARLER ‘’ 

                       D’APRES : ‘’ LA PESTE ‘’ :

                         ‘’ SALUT ET SANTE ‘’   

LES PATAPHYSICIENS :  BORIS VIAN  

B. VIAN : D’ APRES : TEXTES ET CHANSONS ‘’ : 

‘’LE  DESERTEUR ‘’ ( EN PHOT. ) 

LES FRANCOPHONES

T.B.JELLOUN :   LE PROBLEME DU RACISME ET DE L’INTEGRATION

                             D’APRES :  ‘’ L‘ENFANT DE SABLE ‘’ :

                                                 ‘’ JE RETOURNE CHEZ MOI ‘’  ( EN PHOT )

‘’ LE RACISME EXPLIQUE A MA FILLE ‘’ LECTURE INTEGRALE + COMPREHENSION

VISION DU FILM : ‘’ MADAME BOVARY ‘’ de CLAUDE CHABROL  

*:  L’INSEGNANTE TRATTERA’ GLI AUTORI INDICATI DLL’ASTERISCO IN AVANTI, 

PRESUMIBILMENTE, NELL’ULTIMO MESE DI LEZIONE .                                    

L’UTILIZZO DI : DOCUMENTS ‘’AUTHENTIQUES ‘’ E DI DOCUMENTS ‘’FABRIQUES’’

TRAMITE INTERNET E SERVER FRANCESI COME PURE LES ACTIVITES  D’ECOUTE ET DE
 PRODUCTION ORALE E LA CIVILISATION E’ REALIZZATO IN COLLABORAZIONE 

CON L’INSEGNANTE DI CONVERSAZIONE PROF.SSA ANNE MARIE GORSATT. 

 TESTI UTILIZZATI : 

IMAGINAIRES DE B.LOTITO – A. DE COLLE , ED. MINERVA ITALICA ( VOL. 2 )

 ANTOLOGIE DE LA DIVERSITE DE S. DOVERI , ED. EUROPASS

LECTURE ET COMPREHENSION DE QUELQUES PASSAGES DU  TEXTE: 
 FRANCOFOLIE 2 : LIVRE DE L’ELEVE + CAHIER D’EXERCISES,ED.CIDEB :

UNITES ’ 4 – 5 -6                                                                                       

                                                                                                              L’INSEGNANTE 
         Liceo Scientifico “F. Enriques”
Programma di lingua e civiltà spagnola

Classe V sez. C/L  -  Anno scolastico 2010/2011
Prof.ssa Caterina Viotto

1. OBIETTIVI DIDATTICI DELLA MATERIA

Per quanto riguarda gli obiettivi generali, si è cercato di:

1. arrivare alla comprensione di testi in lingua spagnola appartenenti ad ogni genere letterario;
2. far rielaborare i contenuti ed esporli con un vocabolario adeguato e con la competenza linguistica propria di un livello intermedio;
3. affrontare ed argomentare temi di attualità e di vario genere in modo chiaro e corretto.

Per quanto riguarda gli obiettivi specifici, ci si è proposto di:

1. far riconoscere il panorama letterario e il contesto storico/sociale dei periodi degli autori studiati;
2. interpretare, elaborare, sintetizzare, riconoscere e valutare criticamente testi in modo pertinente;
3. esporre i temi studiati;
4. lavorare in modo autonomo;
5. argomentare in modo personale.
2. CONTENUTI 

· Introduzione alla letteratura medievale: panorama storico;

· la poesia lirica medievale: cenni a le jarchas. In particolare, si è sottolineata la caratteristica peculiare della contaminazione linguistica e culturale data dalla convivenza di cristiani, ebrei e musulmani;

· la poesia narrativa: il mester de juglaría e il mester de clerecía. Cenni all’importanza del pellegrinaggio a Santiago de Compostela;

· origini della prosa;

· il Poema de Mio Cid. Si è fatto particolare riferimento all’importanza del romance, anche in relazione alla poesia del ‘900;

· la Scuola di traduttori di Toledo;

· origini del teatro;

· il pre-rinascimento. Dal punto di vista storico si è dedicato ampio spazio al 1492: l’espulsione degli ebrei e la politica religiosa dei Re Cattolici, il tribunale dell’Inquisizione; la questione dei “cristianos nuevos” e “cristianos nuevos” e il concetto di “honra”; la scoperta dell’America; la pubblicazione della grammatica di Nebrija;

· la lirica nel secolo XV: il Romancero;

· cenni ai romanzi di cavalleria, in particolare a Amadis de Gaula;

· riferimenti particolareggiati a la Celestina in quanto opera di passaggio dal Medio Evo al Rinascimento; lettura ed analisi dei seguenti brani: atto I scena VII; atto X scena I; atto XIX scena III.

· notizie generali sulla letteratura dei Secoli d’Oro con riferimenti al teatro, alla poesia barocca e al gongorismo; 

· analisi particolare della letteratura picaresca con lettura integrale del  Lazarillo de Tormes; visione del film I picari di M. Monicelli.

· Riguardo al Don Quijote de la Mancha, opera alla quale si è fatto riferimento come opera fondante e alle sue influenze nella letteratura europea, si è accennato alla fortuna dei personaggi. Visione del film Lost in La Mancha di T. Gilliam;

· Notizie generali sul Romanticismo; 

· analisi dei seguenti testi di Bécquer: dalle Leyendas - La ajorca de oro -. Dalle Rimas: I - XXIII - LII;
· Notizie generali sul Realismo;

· Il Modernismo: Rubén Darío – Sonatina (da Prosas profanas) – Lo fatal (da Cantos de vida y esperanza) – Sanguinea. 

· la crisi del ’98 e la perdita delle ultime colonie;

· La generazione del ’98. M. de Unamuno: analisi di un brano da En torno al casticismo.
· A. Machado: analisi di A un olmo viejo - Allá en las tierras altas ... (da Campos de Castilla) 
· J. Ortega y Gasset – analisi di un brano da La deshumanización del arte ; 

· R. Gómez de la Serna – analisi di alcune Greguerías; analisi di El cierre de relámpago.
· Il Surrealismo; 

· la generazione del ’27: 

· P. Salinas – analisi di testi da La voz a ti debida: Para vivir no quiero ...; altro testo da definire.

· R. Alberti – analisi di testi da Marinero en tierra e Roma, peligro para caminantes; 

· F. García Lorca – analisi di Prendimiento de Antoñito el Camborio en el camino de Sevilla (da Romancero gitano); analisi di La aurora (da Poeta en Nueva York); analisi di El poeta habla por teléfono con el amor (da Sonetos del amor oscuro); analisi di passi scelti da Teoría y juego del duende.

· La Guerra Civile: 

· lettura integrale di Réquiem por un campesino español. Visione del film omonimo.

· LETTERATURA ISPANOAMERICANA

· P. Neruda – analisi di Oda al mar e Oda al tomate (da Odas elementales);

· H. Quiroga  - analisi del racconto El almohadón de plumas (da Cuentos de amor, de locura y de muerte)

· J. Cortázar – analisi del racconto Continuidad de los parques (da Final de juego);

· J. L. Borges – analisi del racconto El libro de arena (da El libro de arena);

· Il real-meraviglioso: G. García Márquez – analisi del racconto El ahogado más hermoso del mundo (da La increíble historia de la cándida Eréndira y de su abuela desalmada).   

3. METODOLOGIE
Il lavoro si è svolto attraverso un ipertesto elaborato dalla sottoscritta da cui si sono ricavate le fotocopie e i contenuti relativi al programma; nel contempo si è lavorato su una presentazione riguardante le avanguardie del ‘900, punto di partenza – in un’ottica costruttivista –, per eventuali esplorazioni personali sul web. Si è seguito quasi sempre l’ordine cronologico e si sono approfonditi alcuni dei periodi letterari e delle correnti di pensiero più significative ed emergenti ma l’attenzione maggiore è stata rivolta all’analisi dei testi.

La proiezione di filmati, anche di carattere storico-letterario, l’attività svolta con l’insegnante di madre lingua, l'ascolto di canzoni o brani di cantautori hanno completato il percorso formativo degli studenti.
4. MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Per l'orale si sono utilizzate le interrogazioni, le conversazioni e le osservazioni o i colloqui  basati sulla conoscenza dei temi affrontati valutando sia la conoscenza degli argomenti sia la correttezza espositiva che la capacità di argomentare.
Per le verifiche scritte si sono usate varie modalità di esecuzione, dalla comprensione del testo con domande strutturate come negli esami di Stato, alla trattazione sintetica di un argomento di attualità. Si è effettuata una simulazione di III prova  tipologia B.
In ogni prova scritta e orale si sono osservati i seguenti criteri di valutazione:

· Correttezza, coerenza, appropriatezza lessicale;
· conoscenza dei contenuti e dei temi correlati;
· originalità e creatività nella rielaborazione personale.
Roma, 13 maggio 2011
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